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Direzione e Ufficio 

UDINE — Viu Trippa iV. 1 A 

Méntre infuria la persecuzione ' S i disulludnno colrio che dei n»tto- fleasiione degli aninji alla quale per prò lìntràotflabìli'almiftno éù, quel • milita-
doHa vailmn naaionala «àe int*ryenii&' 
per farli dasistere, ciiaembifa, rÌK6tia-

saoHlìeano e sanno erislianamenic •>a-
«rffloiare per il b'èae deUtt'Patria, dalla liei,"' ;i t.rrto pretendono rifare ima in-io intimo pro&nidio. |cijnTÌin,cimento 
vimanità tutta. niìL-'fU 'di ticetinmiv itieoseienle ed bb- ' il partito intsnde oontribxiire co\i t u t 

Non ai può tortiare indietro,,si per bed'ents. setiza'idenli e senzii finalità, te le migliori sue forze». , , 
s u a d a n u ' i vart Oomafegia fri^po polltìóhe.'b'ranci) dì glumienti da attuo , ' . „ etnninfl tedele I. — Integrità, delta famigli», Dife^ adtUta la stradai retta » rcigola la mar-

sft-dl ossa contro tutte le fonil« di di»- (.•i» di un popolo ftivite. 
soluaiona « di odirompittento. Tutela Questo oggi, piiì cUe in ogni mo-
d d k ao*àUtà,'pul)ldi(»j ' BatìstBnz&'e mento, ai dicono pocM' articoli pro-
prdteaionA'jdéD'WMUSl», ricterca del- ^mnniatioi lojioiatj ne l f r edaò gcn fjjjfonol 
l«l>»towiìtà. ' I «aio del 1919 agli uomini liberi.a « eo- sdoro 
,rHt<'_Ìj Idbertà'd'insèffnàiàèlito in o- ' loienti » di' tutta Jtaliii. • . '• toiobè 

-^ i ' gn tdo , : BlftìMa» Boolastìca-.! liOtta Quesito ci- ripetono oggi con spèr obbligati , , 
iimito l'anftlfabBtiSBio. Educazióne e eiale aoeento e oóft 'speoiala aignifloa- jji ' partiti sèiiza spitiii db: 
coltura pojolftlfe; diffusione dell'istru- to,. ; ."i . , ' ' 
liofle prtife^lJoiiale^i, . . . : . . ' Agili Uomini Uberi d l t aUa 

J | I . , — |E4oon9i!9ÌE|î l>to glurtdloo. « 4 progiwnjn»,' non ad' 
lS9O!!0.,.^ft*qiWÌ»WP9a«r 4 i . « l « « i O b e saàino soffiriw enoni 
n#!ttnità, . ,^8'n^to«^.lMa»'«e»*W»*),.™'<!*I«'^ ' ' faUa^ 'idi-
ai,«lajiBe,.w^K4 e9)}I^>onl,di,iE«rÈgiiii9- i*iìi6ssi(chi&-,i»iti!pdoiiA 
èJl -Wgiml pwbW|(i del lavoip 1H:*S»>.U, giiifteatp 1* .panquirte. materiaU ' dolle. „ ^ Intonazione antiolerieail: 
(tom!jne,Ja?r«TOOh«.IfliSteto, , . , ! , ; foUe. Per essi, che qufist* plabi.asse-i, scorsi; ^"'' ' 
;.IV, r - ; li«gialaslone wsoWe ntMrt<>«a<T tate di bene; e ded4'*«'<* ^ J"i doma-

Je 8 Jntej!nMÌflJWÌ»i<!l>e„garaati«!ft .tt ni.di libertà edl.flnestà non,R^arrests-
l^raio diritto a l lavoro e «« .«sgoli;.J» ranno .mai-jiella ^iB«Slai,>ntra!ppres»iè 
diwata la.mwoede'e l'igiene.(RviJi)iiipo destinato questo programma di .aziooe 
d«l proMvirato. e. delltoMtjrato .per. l di saorifloio, Programma di faticoso ad 
conflitti.anche - ••• • • •'• • - • • • = " •• " 

. o ò o ^ S o M ^ S K r a à o n r p e r i a " ^ ; ^ ""Per èli""ambtóÙrii°è''gr'9goi*ì che «on serena Muoia tu t ta la complessa, zato daronte il periodo 
latti», per là vecchiaia 'e InvaHdltà. e amano le moUeae e gili agi, ohe di- ^eboata ^sjlBazion» dej Partito nel d i t ^. „ . ^ , , , 
per k dSooouparione. I«oremento e- mentìcano » soiferonti à gli. umili ohD *o»l« momento presente 2 sono stati grefo di Tonno ha potuto Segnare fi 
difesa della niofcola proprietà wra le e odilcanò inWa.« àul llaooo che piange I»™»!. 0»» ™ a unanimità di proponiti na_^agma storio» dal, Partito per il ji-
•oo«titlij!ìone del; bene di.famiglla, no. non soiio ^(^stinati "qiiestl capitoli, ohe dimostra tutta la ,oompattcm del '«tjiiamo alle • libe.;ta oostituzjonali in-

V — Organiasaziona di tatto .le ca- Per costoro nbn' vi è posto t ra le fol- 'Pai'tito, , gli '^lergifli .provredintónti siem-e a.1 connetto fi collaborazione. 
'paoità prodwttive della Nazione con le ohe affatìcauo t Vivono'di,ideali in- ohiiesti da tutto .il partito contro quei « Che se il processo dei fatti ha;por-

mo ancora, assai ^Ofoo :tui» ,misilt»', 
praventiva una volta'per sMàprè, f a t ­
t a in ae^e di ohiariflcaisièné e'di' (jpuia. 

11 Direttóre .dsirtJffleió Stampa, D,. zioiio.'Si èVrattóc' id 'à 'un'battér d*oc-', 
fàsoÌBtì'*ael'• Mzi 'o 'dall 'ón. 

! ai suoi' dì- coiàpliii. 

_,- e n'éu in tàn ' i^ sppMa.i'ei'' «tttìblaàsij, 
^, e dej^orare ,^_pr'6M:etór^;^'un.'''|Ìo'"pn 

ma,' .q^ahfló gì 'yuóli4iìtogSr,e à"fit^laie 
ró;",Wn, altre i l .ttóSìieflìb ' {trinata; ' ' ' E ' 

..-n 
?(«,! 

10», dall'»Ordine.» dit Como, un'altra-eosà, tìpétìamo iMn^! ^li' in 
•>Torbi06tti. ••• d a l ' t Wsfedinó Ì i-Mètóia » e d a ì à O i » '̂ »so'??; 4i. Jffl̂ i.jSonOi.óonoiSBiuti o:sonb r i 
fi' .sr;..!:.'ipj, ' rièré dt'SaiWÈna»!> *̂  <JJ'.''!.I1KI. •' i. mM»<^o|biH:'lqxièrel!Ì',di^p«tte"dtolque, e 

tQflSiilW i à f e nm :M£W.d* iimmim^miliy;0na dWIdadd governo 
c ^ S t ì ; r : i S r w a : o ; , ^ r " i : ; ; ™ ' c T : " S T e d ; ; ; ' ; r u t t o l l P . P . L . à t e n u t o . alcuno inipprtant-^,! t ^ , . i . , p ^ M ^ ^ teorici , / ' ' / t ' i r ^ " " " . " " " ! * . : « " « . p r i n c i p e s s a m? di % b o h e 

ricolo.. • Svauppo'.della anime salde, e u ^ r ^ ^ . g - » - ' ' ? ? _ l ^ r i : , ' . ^ . f L l S - ^ f . ! ! !?! ì i l l^ t ^ l ' ^ ^ ^ h e i ^ ^ ' i i l ^ - vento d i 'V^ 'depufà t ì ' e dell'avvento 
di Mussolini ail potere; pure il Con-

j .-x... ,0, • J , ' "?^ ' ' iBOalA, 31. — I l aovewjo ha fatto 
deputati, e «lAsigUen uà aiffidaìsjJnW modi m^m^i B..và.i-lì. la. 

«<)na,U sono continuate « «f»"^»^» Principessa Zita di-Borbone, in .nome 
del segretari w»vinoial. del P . P . I. ^ , ^^„ ^ ]^ rappresentante, lega-
• I-«(^(,,tam h a u M n i e n t o sullo a « - j ^ ^^^ figli, minori di Carlo d'Asburgo, 
gole stoaaiom loiali notando, lo spirt ^ ^ .j ^^^ ^^^^^ intende maliìtene. 
to d disnplina di iompattezza di vita ^^, integri.e intangibiU i diritti- 6he gU-
lità ovunque dimostratasi. Barino par àgri^anó'd'allfe <sonvenàoni i a t emtóo-

r t T t ì ^ S ^ r d ^ l e . T r V i a ^ T e t t ; ; temerati e, puri ip'er essi non v'è posto pochi, deputati e quei due 0 t r . gioma- tato, a l l ' u l t a -d . nostri ay.ic dal ' t t^aTó^GM^t ì S ^ t f I m S : ™ U ^ i »«»<>*»«-teUa.b.blaotefeidx 
o C e S S ^ e , co^ l ' indus t r i a l i^^ a l t r o ' . * e W ' à ? ' * a delle'ambiWnt « ohe hanno tx^iito,la eau«a del par- G.n-a-no od al Presento oonfliito ro la, 1" D e i t a l f m ? f f l ^ ^ ^ Modena «Breviarum'Rom«nun,„ (Co-
Z . „ ATZ^J^^.r^U „ w « . Svi- disonsaté l>ro'ca«(SÌàte rnSirari' rinnciran "*«• • . : T^^r'^-"' .elettorale, questo, indica ohe ".' y « « * . ' ^ - ^ ™ * T ' • , » " ' .Iv^teuuc ^^^ j ^ ^ ^ ^ ^ ^26)' et' XJfacium Beata» dison'eaté pro'caioaiàte magari' riniiegan 

do un" passatoi,' «è un degno passato as­
si hanno avuto. , , 

I popolni'ì, attra.ver3(» la ràfiloa pii-
ritìoatrioe, danno prova dii sald.ezzà dì 
oaratt?re 'è dì onestà 8 'ìnfendimèntOi 
di forza, di vùlei'e. '" ' ' . 

V Pochi hanno p i e g a t o ' , i 'lem-
dOI^ft e dl'ctwellodelKterreriifonqui- hi del vasàillo immacolato, .smorifican-

'.ìtàtyidelle TJròvinke fedente; ' '" • ' do,il 
•VI. , - r l ibe r tà -ed autónomiia degli ree 

ìjnti. pulfblioi locali. pRiioonoaoimmiJo inlprcsaft trovoranno, in, queste rinxxn-

idono.dei. servizi generali e locali, Svi' 
tappo d6U'agriooltinia,i.colonÌ!BazJone 
e t e r n a del latifondo a coltura esten­
siva. Kegolarnsato nel corsi d'acqua. 
Bonlfloha è; sistemazione ded bacini 
montani. Viabilità agraria. Inorement 
to della marina mercantile. Eisolùzio-
«e nazionale del problema del Mezzo 

le 

hex\e della aoUettivitfi. per l'itile 
rek̂ s'o ' pròpri») sd imimediàto, se'• puro 

Al termine .dei, lavori del Consiglio, il Pintifo mantiene-te sue posiiiiioni i-
Nazionale, .la Segristaria ha diramato, di'ali con fermezza senza e«agi(»ra'ziqne 
un particolareggiato oomdinioaito uSl-
oìale SUUB sedute tenuta nei due gioi--
ui. Sonp stata presentì i Consiglieri: 
on. Kodinò, on. &ronehi,.avv., Spalbro, 
on. De Ga^peri, on. Cinlgolani, on. Cap; 
pa,, on., Longinotti, Qotallì, li'errazza, 
Onaialetti, ,Oel Gtiudios, Matteini, Smu-
raglio, Novi-Seanni, .Oastelluoei, Pie-
oio,ai| Bianco, •,9hiri,, OandoliH», Ca.m-

. -,„ . .., „ ., i.-r. - ,y • . dex latinui!) 426)' et'Ufflcium „^„-.„ 
01, TJbeiti, DonMo3tìnà,,Et>rra,e Nasci. và.„inm (eode.-c latimis 282) coms mt 

Sup raposta di aloxmi segretari è sta tutti 'gli altri oggetti appartenentiaUa 
to votato nn voto di plauso al «Popò- ^^^^^^ ^j; iT^^cana die furou'trasporta, 
lo» di Borea. . • • jj. ĝ  Vienna, nel secolo' 18." fra i quaU fL 

ti'.on. Gronchi ha. illustrato le dirat- gura' il diamante chiamato «flormti.-
tive 'pul devono attenn-si i popolari di no». Con t-ale alto il R.. GoveiUo Jia dif' 

S n * firln4-,N X™ Vvi.òrn.!n,^cicn '/A^tì n Tinti d l s p O l ' -

o'ggetti. 

di l'unita (j oeroaudo di arttennare 
asi.^'iti". della .<;it,uaziono. 

«Egli conclude oha 'la fiducia nel 
Portilo Popolavo n»xi può' manowe uè 
pnr mutare di di'ri; 
luti parlomeiitnri ,-«v.- ^..,^.^,,.,j^, , , „ . i. . . • . -i. j „ , 
perchè adempie » raali aspirazioni, del 7^ ' . ° ^1' '" '" t . a « ' ' ° \ ! " " rigixardx della avv-ertMido elieg U atti» dì vendito sa-
Paoee nel campo politico,e n,ercampo «'«^'"m' anmunwtratnre, e sulle mter- rebUero stati altrimejitl cUohiarati n u f 

non può manoitre uè " ' - ^ • " ' - = ' " • • " «•"•tv'v'o, , iv,i,u.,.x. u no», uon t-aie ano u «.. «overao ,11 
irridenti né pei risul- °"*^ '^'''' q"<5»tion( che mnggiormgn- fidato la prinoipassa i2ita a non dli 
ri "'poco favorevoli- *" °^^'^ urgono trattando in Upeoial r(3'in alcun modo dei piTOitati o'g 

sociale e petffihp luantiane fette al suo 

*'L delle funzioiii .pmiffie J e l OfllBlffi%,.d5. 
,1 la Provinoia e deilla Ragione in rela-

.̂ m.,̂  , piUi, Ferrari, Oeeconi, ,Ma3cliio, Alber- programma. Egli è- ottiimista né, tome 

ferente della a.2Ìoixe poUtìca col movi 
mento sindacale e cooperativo. 

„ ^ ,„ „ _, ^^ ._, Quesiti pochi lì {«.ppeilli.rà-'d.oms«ii il _ 
Mone alle tradjzipnl della Jfezicjne e leteo ftniiio djéM'oblio, quando nOn.li se Cappi, Colonnetti, e, Zqli.^.,_ 

"•\ alla necessità di ^vftuppp, " d ^ a . vita gnà con la deplorazSone' il dispì-efed | i a ' n apo lB 'd l ,'ede di Don SturZO 
(t sociale. Eifonpa della burocrazìa. Lar- 'i»"» •̂ '"'•>"•'•i •™«1.it„ ni,» fì.Mn x,nr„m 

ti;"éìurzo, danonioi. De R'ossi'; Rutto, ìe l^eèsàioui, le",quali "nòH 'pomtia'a rati- •-'-«»'4n8Wti*»;«dl«aieoeBwt4.<l6lla-{»ivll' 

delle 'falangi traiàiite ohe tutto hanno 
go deceatrame.ftto..amministrativo, ot; dato por l'idea, mantre essi dall'idea 
tenuto anche a mezzo ddla ooUab'ora- che .sog-uavano farla .sgabello, tutto àn 
^one degU organi?»! indùalirjali, agri- no ricevuto. , 
coli e commerciali del capitale e del Abbiamo, notato, nel deaorsu nume-
lavoro. i"fl come alcuni deputati ,popolarii sì»; 

Vn. ' - r : SiorganÌ2zaMpne della bene- no. stati esipnlsi dal partito par indi-
iloenza e dell'assistenza pubtìlida" ver- soiplina. ' 
so fprme di'pirevidenza róoiale. Kiapet- Si oapiwje, chi ha interessi reoon-
to della libertà delle'iiiìiàative'f delle diti 0 palasi, ohi'è attaceato a questi 
istituzioni private e di'be)5,efloenzà e interasa o all.'ambizione deOUi meda- ihjwrazio 
sssisteiìza. Prò'vVBdimsnti"generali pe t •gJiletta','non»piàè-ih,tontì'ei'è 'la paróla itffioiaile: 

lia disausBìone ohe na ' segui diede 
luogo ai vàri oratori di asamiinare non 
solo, il contegno del Gruppo; mia anche 
la" aitua'ziono generala politica. '' 

Interloquiscono veri Consiglieri, fra 
oi^il'avv. Caridoliiu, <!h.e .ridiiaimi'i ,. 
tenziope stilla rewon^abiltà de dirl-
gànti ' e ' lai'seri&iontei delie iiiassè; e 
Don Sturzo, le otìl uotevolisaìme 

lizzare un'autonomia sd una per-sona.-
lità politica per sé stante.,Creda ohe il 
Partito debba oacora seguire la lìmea 
contx-ista tenuta adn'oggl». 

Ii'on. Rodino per il Triumvirato 
L'on, Rodino -ha quindi esposto il 

pensiero del triumvirato,- ed ha affor­

li e .jM-ivi 'di ogni eft'ett^ legale.. ' ' 

iiMii din Mii 
attivai opera di'propaganda 0 sulla op 
portilnit<1 oh? i Comitali Pj-ovinciali vi 
giilino, afRuehè • la Stampa Set-tàraanale 
si'a p}ffottam,ent(]i'inqttaàral;a riella;liì 
neii del Partito; Ij'avv. Spaiare h a r ì -
.•̂ j osto ali3,domande poste su alcune si 
tiineionl•locali, eà infine l'on. Rodino, ' , , , , , , , ., j 
dono .iver. ringraziato gli intervenuti ^^ ^»«'°'^« sembra, abbandonarlo, il d a 

mato -ehea"p« , : ^o nomila m'al i n t i o P '̂-- U contributo recato al lavori, si é : : S ^ e ^ r r v ' ^ o V ^ d l T 
di attrilmira allo di«ens.sionH d»lla r i - compiaciuto degli ottimi risultati del sa aDituaimente, va_vsrso l e . t w o i n 

-,, _ L : S " e M t o r S \ ' " : S S l o t u S l - V « a ~ 
. . d i - 00 tale'da poter determinare x» muta- Ì " . ' ^ ' * , ^ ^ " P f " f ' Z f «'J*."''"^!'? J W d a , prigioniero te. 
leato mento nei suoi rappoiti ^l Governo. <!« popolari dI tal ia , ed ha chmso ,in j , , ^ ^ ^ , ^ fl„™,ÌHri.> 

neggiando alla missione che il Pir t i to 

t^ujgi Filippo d'Ojr-
laans è atljualmonte rinchiuso in jma ea 
sa di.salute a Inverness liodgo press» 
Ijondrai Due inierraìeri'lo soirVegiiano 
giorno a notte.-Egli è'prrao dal deli-

.xùo a ogni istante. Nei .momenti in cui 

chiwazioni riportiamo dal comunieato mento nei suoi rappoiti .eoi Governo. r r i ^ Z ^ ' " ' * , , - ; " T T ' T o h e iT'lì^xrtito Ij'agente finanziario ' di--PiI.ppo 
_̂  , „ , ,.., . . _ Bgl i 'ha oonoluso: '• a d » S r A aM e « u a t ó '^ 

intensificare la lotta cóntro la tnberob- di«oiplina perchè in essa si compendia ' 'ìiDo'n Sturzo erede opportuiio'dimo- « Il Pari;ito non pieghei-à né a destra flv„ I p - ' 1 he'^^T'*! PaiL '^^^ ^ " te giornale ha raccontato ohe nel coiso 
li e ,Ia malatriti.' "Sviluppo e migliora- tutto... saeriftoio' anche supremo''e ri- strare, .erronea' l'opinione aspressa da né à,'sinistra,-ma manterrà la su» U- '' ' ' ' "*" ° . ®' ' -'-'• ' " --•—' -" — ' • — 
mento dell'assistenza dèlie •famiglie nxinolà anche' assoluta. , ' 'Piccioni ohe la politica centiiBt'a del nea in contormitS delle sue origini, del •". . dT- .X-XX 
colpite dalla git'errai òrfàiU, vedove Sono soldati dal ciuor di coniglio, e Partito possa dirsi fallila obn l'ultima suo programma, dell'aziona svolta-nei 
e mutilati, " , eo i Ps™ aerto non'ad potrebbe fidare ,fasB p'arlairientaa'», ' suoi 'quattro anni di vita, del delibe-

V i n . —Liber tà e indipendenza de nell'ora d^isiva.' , ,, « Il Partito ai ,è formato ima coscien- t"atì dei suoi congressi, 
la Chiesa, noMapieiia espHoazlone del Sul tìampo. di battaglia castoro a- za politica'attraverso, un periodo difft- «Nei rapporti col Governo il Partf-
suo maaristefo spirit«&l8. l ibe r tà « r i - vrebbero tradito ancor .prima «heil'at oilis.^imo nel quale i nostri organizzati to dovrà; miaatenendo integra fede, ài 
spettò della cosdienzà'cristiana oonsi- taRco finale-si fosse-sferrato ed-è buo, pretandevano sempre il passaggio-al- sub px'egramma^ in itìonsegtuenza ' dei 
derata come fondàmjenfo'é'prwiaio de no anahe per-il dieebro dv* nòstro Eser- l'opposizione, mentre il Óruppo Parla- suoi p-recedeiiti'IdeliberallS, attendere 
la •vita della'Nasàotìe,'delle libertà pò- etto ohe pochiasimi, 0 nessuno di 00- menta-re doveva obbedireal la 'leees- che H'Governo prosegua nell'opera di 

aita di far-funziona'rè il ' Pariamenito nomailìzzazJoue a restaturazione della 
e di sorreggere i dtoveri, imr dissen- vita nazionale, ottenendo quella paci-

polari e delle ascendenti conquiste de j,toi'o abbia •militato in un qualsiasi rei 
là civiltà del mondo. gimento durante la guerra', Non ebbe-

IX. —̂ Biforina tributaria generale ro i r coraggio allora, lo atuMBiO' og^ 
e locale, sulla base dellji imposta prò- gi^ a po^o prezBo. 
gresslva globale coA l'èaen»"*» dsUo Ero,i in tampo ài paoe, conigli nel-
quoto minime, l'ora del oimeutonon badano-che a 

, X. ^ Eiforma elettorale politica con galvai-e la loro pelle e con fessa tutte le 
.'11 collegio plurinominale a larga base blasonata fortune, 

proporzionale con la rappresentaoiza 
•yoto femminile. Senato eilattivo ,*oitti 
prevalente rappresentanza dei corpi 
della Nakibne (corpi aocademdoi. Co­
mune, > ProvJaoia,, classi' organizzate), 

XI. — Difesa nasionale, Tate!» e 
mejsa in valore della emigrazione Ita^ 
liana. Sfere di influeiiza per lo svilup­
po commeroÌBle del Paese. PoUlica'co­
loniale in rapporto agl'interessi della 
UoziOne e ispbrat» ad un programma 
di progressivo inoi'vilimento. 

XH. — Società delle Nazioni con i 
corollari derivatiti da una organizza­
zione giuridica della vita internazio­
nale; arbitrato, abolizione dèi trattati 
segreti e deUa coscrizione obbligato­
ria, disarmo universale, 

Rintesì dì tiitto un lavoro leoondo di 
iilevazioue e di iwrt'ozioiis .sociale, chi. 
non fallirà mai allo soo])o ! 

Sogno e apwaiiza delle mimili altii-
ticate. ohe, nel dixiriu. lavoro, trova.no  
la foraa por temiirnro 1» unirne ''d i 
cuori, uU.' battaglie dell'idiia l'I.u lum 
niunre, ehi' non può morir:'! 

\'o3MÌllo puro e Jlamiiia viva, i^iba-
gliimte ndli ' foschie t'.i.ill'uiM'ivisino pifì 
gl'etto a dcU'ini'oerenzii più" egoìstica 
di ogjrìdì. Bandiera clu' -tivciitola ulta 
.it-rrttm in pugno ila tahingi di nerbo­
ruti e l'orti lavoratori, lue- viviilu l'iu! 

Del resto, non se ne curano affatto. 
Del popolo non si servono che nel mo­
mento elettorale, per ricattare da lui 
i voti. Le sue conquiste nel aampo- eco 
nomiflffl sono rivolluzione, boteee-vismo 
del pili piiiiro é diive}itat«i la Berora No-
vanian • d i . S. S, Iieone XUI poi­
ché essi i ea-istianelli all'acqua di rosa 
non aprirebbero bocca per dirne U bel 
-lezze. 

B He l'applioaaione niondiale di qua-
".to statuto elle é la sintesi moi'aviglio 
sa (Iella pei-feziona econ,')mìea ,oopie ìa 
intende il erietianesimo, se, ripeto pu 
ta caso, l'applicazione di quasto docu­
mento dipendesse ^ un loro gesto, co 
.<)toro non lo faSebbefo per tema eha il 
banescer'o delle plebi otl'tiacaHse le lo-ro 
mollezze i loro prix'ilegi, le loro fortu­
na. 

Olle, .'<e sono fortune 'nitoteriali, nono 
anche indubbiamente morali sfoi'tim»^ 
il più dello volte. 

l'I popolo non torna indiat.ro. Le fol 
le devono ascendere nel campo dell'e-
d.u'naione della Rapii'nza della civiltfi 
pil i.swndoranno senza dubbio a mi-
glioi'.' avveni»'. Vano è traHevole 
llliipico è ritardiirc la iiiaireia. Un av­
venire di auioi-e, dì pace 0 di egna-, 
glintiza sopratiit-o. in questo mondo iin 
viK'J.to dalle pazzie sarà per tutti co­
loro che lottano a che blv.M'tuio. che 

Cominciando la, cura.. 

'iZ/iVA-^ 

— Sto male, dolitiii'e, .sto inni-.'. 
— Vediamo la lingua! 
— Beco; male, ilollor.o, tuaUM 
-— M'aJi.<i.sinio ; voi avete bestsimnia-

lo; li. lingua è assai spowa. Vi dare­
mo .ma iHU'ffii .speciale; ma temo eh« 
bi«og..ei-i'i poi-tiii'vi iii'l l'cpai'to dagli 
infettivi. 

E un oonero la bostommia; è tiii ma/e infetiioo 
terribile^ . 

In Friuli si bcisteniniiji, spocialinente dopo la 
guerra, in mi modo mal piti sentito. I cattolici friu­
lani, a/ìcfte in o/sfa del Congresso Bucapìsfiao, devono 
cominciare un» cninpagnii a fondo contro il disonoro 
del popolo credente. 

Le violenze fasciste 

mì\ la ipi 
i coiaineotl d e l l " 

L'«OHBerrvat(M"e Roma-
hoa h» da Jesi : A.lla presidènza gene­
rala dalla Gioventù Cattó.lica'Italiana 
è' stato inviato'il rappòrto snll'iuJ'.felu 
ne del oireulb' d'egli studenti eattoliei 

'«Contardo Ferrini'* quale già' è com-

deì suol reoentì, viaggi di esplorazione 
in Africa- il pretand'eute al trono dì 
FraaKùa è stato colpito. dalla malaria. 
La sua salute lasuiava molto,- » deside­
rare quando venne a t iondw; e da isr» 
(lettimainte a questa .jia.'riJe i'ontiuùò % 
peggiorare. Sii ricorse aimadieii .)i4"e-» 
minenti di Ijondna'e Parigi. 

Un racliotelegr^inma 
dall'Italia alta Cina 

Là nuova s t w o n ^ 
radiolele,gralica costruita a l'ollàuo dal 

farsp nell'nOsservatbre» dèi as luglio. 1» R^ ilavinn^ sotto la diruaioiu» del 
Il questore della Provincia con aitre couittudante pvuf. A îUnxivi, ha dato 
autorità è'stato sul luogo mostrando uuu uuùva prox-a dell'ottima sua elfi., 
lo deoisa volontà d; reprimerà' tali ma- cieuza comunivando diieltanieiite pon. , 
iiifc?ti?ionì..,Nui abbiiiino .pi;'?., i' 'kltó ' lai-stazione, i'adiotelegrafi,èa'p\U'e (le|lii. 
ma non po'ssìamo non esprimere il dub B , Marina installata a Peckiiìo ÌWL 

recinto della legazione d'Italia. 

Morto per una scommessa 
bio ohes orge dai fatti di ieri, di oggi,., recinto della legazione d'Italia, 
(li domani». 

L'autorevole quotidiano fa segniire 
la notizia dal seguente commanto : 

«Gli invasori erano dei fascisti, nes 
sun dubbio. Lo attesta la loro 'livisa, 
lo attesta l'intervanto di un membro 
della Milizia nazionale leiii obbedirono, 
Non c'è dubbio. Ora questi fascisti co-

I giornaili pubblicarono la notìzia da. 
Tranto che il fuochista delle Perrox'ie 
dello Stato Vincenzo Laboranti, di P_9 
soara, di anni 25 abitante a Trent'oV* 
ehe si vantava nuotatore vigoroso ave 
X a a«»mmesso con alcuni amici che sa-

no.scoiio oo(n,e no' il programma del Ea rebbe i-iusoito ad attraversare a nuota 
scisniu ,<tulTÌ.<;petto alla raligi-oue, cono l'Adige, Oggi aille 14 si tuffò infatti nel 
scoilo come noi le dichiarazioni '.a jiro fiume impetxioso all'altoisza della Scùo*' 
po.sito del Capo del Covcrnu e'del fa- 'a industriale, Dappima pareva ohe. 
scisitto. Gli ordini pereulori conlfo gli potesse compiere l'impresa ma dopo est 
autai'i delle «violenze idiota»; la sua s-ersi lasciato trascinare dalla oorren-
provcntix'u e gauefals' sconfessione — te, quando fu pi-esso il ponte S. Loren 
questi violenti non possono essera fa- 20 lo forze gli veimaro mieno, e «hiamà 

al soceorao. Si provvide subilo porehà 
dei barcaioli aooorreàero al salvatag.» 
gio mentre la genta dalle rive grida­
va pey soUeeiitare i soeoorriteri e pai- i n 
fondere 'Ooi'aggtio al periBolatatla. Ma 
tutto fu vailo porahè poco dqpo il La»' 
horanti fu sommemo e, benehè r i tòr-
nasso a galla duo 0 tre vo}te, si ina­
bissò inflna tanto che non fu pojsibilo 
i'iti'ovarne il ead.av.xre. 

sisti - - Itilo segui ai fatti di Firenze, 
Guiioscono lutto e balie lilppure 0-
rano rimasti nelle file fa.Ho'iste, eppure 
compirono Io «violenza idiòte», 

«Ora i «vivi rammarichi» e le «de­
cine volontà di reprimere» dopo — mt'u 
tre da giorni e giorni le violenze si ri-
patoiio i rammarichi ed v propositi dì 
reprejwione — non possono impedire 
lo spuntare di lui ma aime attesa a 
quak'Jie cosa dì più eoareute, di più et> • 'vt/D^tn . . . 
ficace, dì più oonoroto. Perchè, uien- «Noi ci sentiamo patriotti più e me-<i 
tre aspettiamo da Jesi che ci si di«<» gHo degli altri, anche quando perse-
quali prowslimenU furono presi con gnlnmo un ideale di concordie intorna- .t', 
tro, gli ix'asoi'i evidentemente noti 0 rionali.» . U i l G I STUEZO. 
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Mpe 

Il sigiiii M i l io i [ i l 
Giovanni Papmi neUa « Storia di 

<Wsto u così definisce il tnaitrimonio : 
« Il matrimonio è una prorniBSsa di 

felicità e un'tuicettjiKion2 di martirio. 
L'illusione e la cosoienKa vi hanno par­
te. Neil'ombra di trag.edia cha matìda' 
sull'avvenire una tremante «perajiza 
<ìi gioia sta la grotidezz» rroicM e Man­
ta del matrimonio. Che non si può a 
meno di fare cpijure, a da.r retta alla 
egoista, ragione, non .ni diovrobbc tare. 
Pteir- Gesù il matriimonio ha una sìgni-
tìoaaiojie ancona più profonda, è il 
}*iineipio!di una eternità. Quel clic Dio 

, ha legato, l'uomo non pnfi seiogllin'o. 
" ' .)" Stabilità del matrimonio 

Quando i cuori si sono intesi e i cor-
pii^ijjSopo aooostati non v'è spada o 
legge «he il pofwm separare. In i m s t a 
vite umaiia mutevole, etflm«ra, ' labi-
,lé, :ftiggente, caduca c'è naia, cosa ohe 
4ev9 durar sempre, fino a.lla morte e 
dqpo : il matrimmiìo. è ajiUo d'etei-ni-
tè. l '» una collana peri tura». 

J8.> W-anemoo di Sales lo chiama « vi-
«Mo del erìstìanesiaio,' cllis tieriipie la 

. .'^irrà •di fedelil, per pompiere in Cialo 
i l nuemero d e ^ i sletti ». 

ha. CSiieflailo annovera tra i Sacra­
menti. In tut t i tem.pi, a wstò di pordj'-
re interi iTOpolii {l'Inghiltftrrtt), la Ghie 
sa ija.ttolical si oppose al divorzio 3 s«r-
.bò, intatta la ^gnifloaaione Teliglotja 
del matrimonio nella «da órtsoliita in-
Àtósolubilità. 

Difatti stolto al miatrimoaio uneato 
«aratiter^ asso scenderebbe al livello di 
W contratto qualsiasi, "perderebbe la 
•sua alta siguifioatdone religiosa, o la 

' sua funzione Booiale; e bii<si della fa­
miglia e della'soioóstà sarebbero inso-
rabilmento minati. 

Betàproci dSòverl del coniugi , 

Iniziata la vita sotto la''protezions 
di DiOj ,gìi sposi debbono vivere l'uno 
per l 'altro. Purtropixi il mondo è in-
diilgcntOi per la- colpe «lie gettano il 
diopnore nell'unione coniugale. No, la 
«posa non dBvis fare patti con la sua 
•coscienza per conicedwsi passatempi il 
leciti, relazioni, aidulflisioue, modo in­
decenti, librrtft di conversandone,'.sot­
terfugi dd intrigrhi... no; pereJiè Iddio 
l'ha posta «iigrnorii dalla casa e nella 
vita dell'uomo, 0 non deve venir ninno 
ai giuramenti' fatti. Queste libertà so­
no gradini isdruccieivoU ; basti» farne u 
310 per non avsye piii la forza di' rissir 

• lire alla vetta. Certo che non possiamo 
negare ohe non -vi eóano matrimoni in­
celici, ma sotta la protezione della p ' a 
zia dii Dio, la croci tu sopportano, e 
<HUilOhe raggio- di luce il Signore i n ­
cede sempre. 

Doveri religiosi dei ooniugi 

Nell'adempiimisnto {lei doveri reli­
giosi, i coniugi ti'ovano più dolce lo 

•^stesso «ODipimento dei doveri recipro­
ci imiJostìi dal' matrimonio. U nuitri-

'.mioriio devo spingore i cnniuKi al uw»-
'simo xispstto della legge di Dio, e taa-
'to più ita essa si perfezioneranno, qua,u 
to jiiù agli inevitabili sacrifici sapran­
no piegare come al sorcino compimen­
to di una alta missione. 

l a . donna in modo patrtioolars, nel­
la sua nucva posizione di sposa, dove 
portare dare al ma.trimon% molto più 
di quanto non clileda. La donna deve 

••easev î l'angelo vigilia, modesto', opero-
Ho dtella 'nuova casa ohe s'è formata, 

I Gran ptiurte dell'avvenire della nuova 
•famiglia dipende dal modo col quale la 

donna saprà assolvere la. m a nuova 
missione. Borano presto i fremiti 0 . i 

^èóguii eìie hanno cloncotso a spingei^e i 
«oniurgi 'all'unidne pa««tt e ai, adora prc 

.sto,la bellezza, la forza, la gàovinezisa: 
i l granide elemento equilibratore, nedlp 

.. -preóecupasiioni , iieii dolori, Jiello pri-
vaziopi, nall-j delusioni Htasse della vi­

ta, devesi corcare nello sftirito della 
Pedo, nella pratica conlimw della gcr 
njTOsitiX nella vita comune, e ueil'a-
ziona dolili grazia òhe jwirfeKiona l'{i'. 
mpre. U'upoatolo S. Paolo richiama co­
sì rattenz-ione dogU sposi; ulte dònne 
siamo soggette ai loro, mariti, come al 
Signore. CouoiosisiaiClìè l'aouno è capo 
dello donna, eome Cristo è eiipo del­
la Chiesa, ed egli è salvatore del cor­
po (SUO. 

. OBbedlenza e rispetto al marito . 

Quindi, sriccomo 1» Chiesa è sogget­
ta a Cristo, così ancora le donne ai lo­
ro mariti in tutto. Uomiini, amate le 
votsitfc mogli, come Giusto amò la Chie­
sa, e diade per lei se stesso, affine di 
santificarla, mondandola •eolia lavanda 
di acqua mediante la parola divina «. 
Coà deiv'essei-e la regola divina dello 
scambio di gemeroaità fra gli sposi cri­
stiani, generosità neUa sottoimissione 
dalla parte deVa moglie, generosità ne 
l'ai5P9ttiio»aj condiscendenza' daUa parte 
del marito, fino «1 sacrificio da' lina 
parte eome dall'altra. 
• La donna generosa — dice Padre 
Mnrisabrè — SOTume «eriamente la 
missioìia d'snisiliaria ohe la Provviden 
uà le 'ha assegnato nella vita coniuga­
le. 

t& moglie consolatrice e cousigUera 
Per si>llevare il suo euoj-e- eBa. pror 

VOCIO amorosameate le confidenze pe­
nosa ohe' la debboi^o ratitristarei eî la 
vuol avere; la par ta sua di tutti i "di­
spiaceri, e poter dire allo sposo i « Ap-
poggilati sul mio cuora ». 

Ed egli può faro aìssiegnaineiito .so­
pra di essa, p-rohè la grazia ìm trion­
falo della debolezza del suo sesso -. è la 
donna forte, Sorgono i 'giorni lugubri 
della malattia e dell'iiiformifà, ella 
non vuol itffidarj ad nitri lu cura di 
vegliare sopra una e;is1.eiiza che le è 
più orara della .sua propria vita. Ella 
vince eroicamente tutte le fatiche e 
tutti gli affanni, percKè '^ Vegf 
noi suo more "l 'amore cristiano è fol­
te oom:'. la morta ». 

IJU famiglia è la ba-ie delUv società; 
gli upusi devono pensare e meditare MI' 
tremendo dovare che Ku es."?!. sovra.sta; 
nel matrimonio e dal matrimonie essi 
devono tra,rro forza di vita per i l mi­
glioramento della,so'Oietà, eolla preghila 
ra, eoll'amore, eon l'esempio. Solo la 
famiglia cristiana (e quindi compo-sta 
di H]H!sl erlst'atvi) potrà dare alla so­
cietà umana la base stabile •; sicura 
del suo ascendere verso iilbene. 

Emilia Oorazzin Oalderìno., 

* X . 
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OOMtanzo, imperatore romane», fu il 
quarto peraeeutore dei 'Ca-istiani. Con 
una politica opposta a quella dei suoi 
pra4eee.ssori aa-rivò più presto all'in­
tento diì sehiaooiare la ChiBsa. Inganno 
e froda fiu-ono l 'arti politiche da Co­
stanzo adoperiite, e non la f arocia e il 
sangue. Di lui ci parlano Dottori e Pa-
drii. Fra questi S. Ilairio così ne scrjsaè 
nel!'oraziana Contro Oostanao: 

« Noi cumbattiamo oonti'o un peiKc-
cutoro, iu> ingannatore, .un nemico ohe 
ci blandisco, contro Costanzo ; il quale 
non flagella i l dorso, ma solletica il so­
no j non proscrive alla morte, ma arri-
oliisce alla vita; non inceppa il .carce­
re la libarla, ma onorifica la schiavitù 
dentro lu corte ; i\op solca i fianchi coi 
roncigli, ma stringe il cuore ; wjn tron­
ca con laspadai i l capo, ma uocide'l'a-, 
Dima con l 'oro; non oninaeoia le flann-
me teiTane, ma privatamente prepara 
quelle d'inl'ernoi; non tenzona per vin 
cere, ma adula per dominara. Confes­
sa Cristo per negarlo; procaccia l'u­

nità per toglierò la-pace; comiirime là 
eresia per faro degli ei-etìci; ouorifle» 
i sajserdoti per renderli infadclì, pro­
tegge la fede per distruggerla. Te mio 
Dio, ha sulla labbra. Te nelle parole 
per negarti la patewiitA». 

Rs'Yolto jioi à Costanzo così gli par­
la : ' ' [ 
. « Tii guerreggi contro Dio, infieri­

sci contro la su» Chiesa, peraegniti i 
santi; hai in odio i predicatori di i)ri-
sto, d!isiti"uggi'la Religione; sei tittuiiiS 
non solo contro gli uomini ma centro 
gli dei. T'inflnji cristiano, n novèllo 
nemico di Cristo preVileni l'Anticristo 
ad operi 'gli ttrctt'ul mioi misteri. Innal­
zi to tede e vivi contro la fed.e; fai il 
dottore nelle eo»e iprr.fnn» e se! igno­
rante nelle pie. Doni l'episcopato ai 
tuoi satelliti .3 muHi i buoni eoi oatli-
vi, Inceppi i sacerdoti, disponi gU. e-
sai'citi a terrore della Chiesa; incateni 
i Sinodi a sfòrzi atirempietà la Chiesa 
degli Occidentali. Atterisci «on le mi­
nacele l'arimincse Concilio, lo dcliiliti 
con la fame, lo aflnisoi- col freddo, lo 
daprovi con la dissimuloasione. Fabbro 
di dis.«idii-nutrì le dissensioni orien­
tali; lumnghi i piaggiatori» istighi i 
fautori. '•"•'• 

Ihirbartore delle cose vecchio, .'.sei 
profanatora delle nuove. Tutte le cru­
deltà' adopiri, ma sei invidioso della'co­
rona dei martiri. PHi astutoi del deiao-
ni*',''tU'l>eH90giiitl senza martnrio..i 

Operi' l'iniquitè sotto cnlora di reli­
gione... Queste art! di vincere senza 
contumacia, di trucidare senza spada, • 
di ,-per»tgniffire senza infamia!, d'odia-
f Senza .siiàpetto, di' meilrir»«^eJiza in-.-, 
lelligenza, di oónfe*are senèsa' fède, dii-
blandire .tenza bontà, di operare Son-. 
za manifestare ciò chs brami :' que-rta-
te l 'ha insognata il padre tuo, 51. de­
monio ». 

« . . , » 
Basti Baiti fin qui 0 pasciamo a Bo-

naparte ,preamiuncdato 24 secoli innan 
zi alla sua naéiita da Eaacliiele e Ito-
l'iele, im'ofeti. 

Inganno, frode, iiwcrisia furono 00-
me por Costanzo, l 'arti sue per abbat­
tere 1» Chi'jsH cri.'JtiaBa fe rapire ai po­
poli la libertà e la fede. Ali'oceasàone 
k.eppe adoiprare la f.>roeia e la violen­
za. 

Da una setta invisibile allevato .e i-
.struito a ordire iimeehiuazioni contro 
la Religione, a il sino Capo si .ingegnò 
stuhito afSncihè i.cattolici rinnega«ie-
ro' la fede e abbandonassero il Pa-pa. 
Col danaro, con astiuria a foraa .lOtto-
mise nazioni a prineipi, dei quali si sba 
razzò usui-pandone il potere, egli stes­
so i'ilegalmente col concorso della ar­
mi e della setta' fatto.ii eleggere Primo 
Console e poscia, ohiusa la Camera e 
oongsdat! i rappresentanti del popolo 
proclamiaiwJ'oai imperatore. 

Trovò sempre un pretesito jier muo­
vere contro la Chiesa nal cui seno pi,-o 
vooò lo,sciama, Tcrino prigio^liei'i dut 
Pontefici, rei di non, approvare tutte 
la ribalderie o eed'ere alle infawl pro­
tese di lui," Ipocrita .si infiine creden­
te e abolì il culto enttoliico sotto' jiena 
di morte, i«titui il maitirimonió ciU'ile 
a il divorzio, chiuse i monasteri, rapii-
nè le cattedrali, confiscò ! beni ectóle-. 
.siastici eqtielli dei.suoi avveraarii, al­
l'antico diritto ne sostituì uno nuovo, 
la leggi trasformò peggiorandole e al 
gvid.0 di libertà'««icrvì i ooi^ji e le a-
•nime degli uomini liberi. Tarribile nel 
l'a'rto della guerra abUi.'Simo nê l ten 
dere insidie .3 agguati lavorò alla di­
struzione d'ella Càiiesa di Dii(> e della 
C™t.ianità flnohè, nonostante l'oceul 
ta momo di Satana lo Bo«.te;iess5, prcoi 
pitò.mialeramento per rialisarsi mal 'più 

Al suo cenno la gran iparte ,dei ]>o-
poli e ,dei re, si: ^bigotti, tromò., obhe-
,dì, osannò, e.con vigliacca aduls^i^no 
coprì le colpe carogne del deapotal, , 
. . I pochi che non vennero a jMutti cpl 

dìttattore, uniti avrebbero potuto mnp 
,dare a monte Bonaparte e i suoi .«leal-

mmmmmmMmm mmimmammm! 
zoai, ma ebbero la d'ebolasza di permei 
toro ohe ai compie.wo l'esperimanto del 
grondo e poiché questo ebbe fruttìato 
ai -popoli tutti, «iiispri'3 e sangirfj si ar 
niarono risoluti d'abbatterlo. 

Vi, riewiiro^io ; m,a. ohimòl iquanta 
jiiina ftll'tlmanità si sarebba evitata 
se quei pochi animosi e generosi aves­
sero impedi.tii, [0 contrastata l'ascesa 
all'aquilottio; pramit d'allorft., quando 
il tenente della guardia non pagava 
ancora la nota alla lavandia Saiis Ge­
no I 

13' destino di tutti coloro che eom 
battono la Reli.gìono, Cristo. 

ha storia dei' venti secO'li ci fornisco 
ad efiiiberanza gli 'a-'^mpi, la religione 
non muore, la fede non si uccide, ne 
incatena, è verità o luca ohe brillerà 
sempre in tutti i sedoli. 

Interessi degH Emigranti 
Beco quanto. avverte il CpmmissMk-

nato gsnerale eon oiwìolare ,n. 58 : , 
, Viene segnaljtto, ote in molti lomix-

0} 4e l Eéj^o , , ad opsra àX rappresen­
tanti «itojJKZsti 0 di interm'sdiai^ a-
buaivi, veai^no richieste agli ^ à r a n 
ti,, in attesa di espatrio egii.Stati ilni-
jt d'Aanerijea, antìcipi, «apróre, com-
penai soo. da oomptttarsù, ipoi, sull'im­
porto del prezzo.di passaggio, n più 
delle volte, invece, le .somm.e •così an-
tieipate vanno.tutte a profitto, aoa gw 
stSfloaeioni miUaDta'torie, degU' inter­
mediari disonesti. 

,JB' questa una nupva lortna di ,baga?, 
ripii«j^o ohe tó''tiWi^,''-#-'9itf<«itìfe, ÌB'' 
Bti vasta scatta a^'dt«|aO''dàgU-«nigr(to-' 
ti che, regolarmente' ragistrati al tur­
no d'imbteso, haunó ragione d in t tKi -
dere raasegnalzdotle dal posto-, dal E. 
Ispettore dell'Bmigraalohe oompeten-
ts, in base al 'diritto di ogniono di essi. 

Eiehìamo l'attenzione di V. 'S. sul­
l'azione delittuosa segnalata! 'con pre­
ghiera di dare disposizioni tassative e 
rigorosa alle Autorità di P . S. dipen­
denti perchè sia esercitata la maggior 
vigilanza contro' chiunque, con mano-
•vre di questo gettei^s' cspli'Ohi ' qualsiasi 
forma di attività attorno agli emigra'n 
ti, disponendo la restituzione di ogni 
somma a coloro ohe già l'avessero an-
tecipatii e la conseguente denunci» del 
responsabile al l 'Autori tà igiudiziaria. 

Noi caso di raf>preseiltanti autoriz­
zati, si ricorda che l 'art. 64 del rego­
lamento sulla emijrtìKionè fa divieti» 
al vettore ed a chiunque agisca in suo' 
nome di vincolare chi desidera ejni-
grare, eoa srritture, 0 toedSanta goran 
zie 0 antloipaJdoi^ lieouniade o eòn 
qualsiasi altro mesBO ehe non sia il hi'-
glietto d'imbarco. 

Prego voleir dar* la maggior diffu­
sione, anche per mezzo; della stampa 
locale, «Ha presente diffida -ad, assicu­
rarmi di aveiripro-vveduto ad imparti­
rò le,istruzioni del óàso. 

Il Coiiiffl'. Generala : De Michelis 

.ARtWXnSA. 

Conceiuoni à Usinéì d'oftc;» f (r Aiiìera 
H Console dieiUo Bepubblioa', Argen­

tina in Palermo .e'okjùiica alla stampa 
le concessioni di òni attualmente ùsu-
fruisoono gli emigranti 'al lo-ro arrivo 
all'Argentina e ohe sono "stabilite nel­
l'arti'. "14 della legge d'eiaìgrazàone: 

«Sono alloggiati' e foifflitidi vitto a 
spase della nazione'po^ la dura'.a di 
cinque giorni. '" 

«Saranno impiegati' nel lavoro ed in 
d'ustria esistente' nel paese al quale 
preferiscono dedicarsi*. 

«Sarà' à spese della Naizioné il loro 
frasferimento al posto dove vogliono 
fissare il loro domiciliò. 

«Potranno importare in franchigia 
gli effetti d'uso di vastiario, mobilio, 
utensili domestici e da lavoro e un fu­
cile da caooia per ogni emigrante mag­
giorante», . , 

Questi vantaggi saranno estesi alla 
moglie e ai figli degli emigranti. 

Sarà utile ohe gli emigranti al loro 
«rrivo dioàiamao alle Autorità por­
tuali se vogliono awoggettarsi alla 
legge d'emigrazione, poiohè in tal ca­
so s a r i loro' indicato il oenh'O dallo 
interno dove, è più neoessaffia la tnano 
d'opera. 

- „ *t? • • 
Una recènte .Circolare del Commisi-

sariato generali della Emìgrao'One (n. 
56) ft'worte: 

Si fa presente nuovamente ehe tutti 
coloro i quali emigrano in Argentina 
debbono essere muniti oltre che-del 
passaporto, anche dei seguenti doon-, 
menti da esibirsi a queUe a-utorità di 
sbarco ! 

1. Certificato penale, che non può 
essere sostitaito da nessun altro docu­
mento ' I ' . . -

2. Certificato di buon», condotta 0 
dell'autorità comunale.!,, dell'autorità 
di polizia, dal qiialo :risulti ohe l'emi­
grante non ha sofferto malattie > meni' 
tali 0 ohe non ha mai eserodtatol» 
mendioitài • • . - . 1 

3. Certificato della stessa autorità 
attestante il mcstijre 0 1* profeas'ione 
dell'emigrante. , • - . - , •-f 

I doaXunjenti' 1" e 2 possono' al, caso, ' 
fssere riuniti Jw uno solo*,'*""- • -

Tutti i documenti idìi'ttó' sopra'dab-' 
bone easgro '-vistati- grattiltamentB dal 
Consolo iArg<ntinb ooaipetfente nel 
Regno, ' , . ' . -

Senzo tali, dornmcuti, ohe', dabbono 
essere rila9(ìiali'o'on!''lat»eoest«ri(ii ma",-
tela e dopoi'Soceiiamintì rigorosi, non 
è asaWuWmetite -Jinssibilé' poter entra­
re in Argentina. ' - . 1 " ' ' ; - ' 

' . '• # *' 
Ij'emigrants in Argentiiqa può e-we-

re indirizzato nei segiienti centri prln 
cipaJi; , • 

Buenos Ayres:, Patronato Italjanò, 
Arroyo 9l7 ; Chiesa Italiana di Mater 
Misericordiaa in Oaillc Mpreno i'e69. 
C'è ivi la ,(iItaUoa Genaai ; il rettore e 
il Padre Micliele, Tonelli, Salesiano. 

Bahia Bianca: CaUe Viaytes, 156." 
Cordova; Calle 9 de Julio,' 506. 
Oorrientes:' Convento dei PP. Fi-an-

ecsoani. 
Junin de IMOÌ Andes: Casa Parroc­

chiale-
La Piata; Calle 88, angolo 3, 
Mendo^a: v i a Cordoba. 243. ' 
Patagones: Oolle,jio S. tìiaseppe, 

' « X.^ ?C» 1  

Ribelli fugati dai nostri 
nella regione sirtica 

lìJSNChiSJ, 'SS. - Duniiitti le ni-
lime sclliwuiw neliii nafta rei/ioiio 
degli Augìiiì- ineridionalii gruppi 
urinati ribelli tendecann a» infil­
trarsi per raccogliere l'nt'io nei 
campi che arano dovuto abbandn-
•nare in seguilo alla nostra occupa­
zione di Agedabia e per effeltaitre 
qualche rassia ai danni delle po-
polasinni di recente sottomesse. No­
stre truppe da Agedubiw e da Sol-
luch hanno compiuto pertanto nei 
giorni dal '19. al S.'i di questo mese 
il rastrellamento della predetta .re.-
gimie, fiigando ed .inseguendo i ri-
belli nella zpna predeseHi,ca. l ri­
belli hanno dovuto IPfSCiara nelle 
nostre mani pifi 50 canifnelli e ab­
bondante quantità, di orso mietuto, 
te nostre .perdite ascendoìio a ^> 
morti e 17 feriti. 

MeiitPe si con'fiìrmd cosi il nostra 
inaoutrastatq dominio ' nella regio-
ite Sirtica orientale sino' ad Age-
dàbia, in :iuU() il resto delia Cirè-
naiac regna ininterrotta,. dai pri­
mi dello.scorso mano, epoca della 
snppressione dei' campi nilsli, la 
pia assoluta tranquillità. Frattan­
to continuano frequenti sottomissio-

•ni di altri nudai di popolazioni 
che erano rimasti ancora fuori del­
la nostra diretta aniministrazime. 

l'ETERINS 

-PAROLA-
Domenica J t l dopo Pentecoste 

«Gestì partito»! di nuovo dai oon-
fliu di Tiro,' vWi? per Sidone, pres- ' 
HO al mara'41'Galttaa, por mezzo i odn-
flnii dC'Utt DecoipCHli. Cli eondu«ero in­
nanzi un sopdo e mutolo, e lo prega­
rono pen*è gli volesse' porre la mano 
sul capo. Ed Egli, trattolo in d i p a r ­
te dalla folla, pose le Stì© dita nelle 0-
rcochio di quello, e awendo sputato, gli 
toccò la lingua,; Po! levati 'gli tìooW'a'i 
dea», trasse -un- gran 'iSosplro,' e àìmè-
gì! .• Effeta,' cioè ajiriti. E incontanen­
te . te .RuO'vjrwdiietlfiu-ono apoHet e.'»t 
ftoiajgefi.1 nodo-,dali!a'!ling«aj'e «paditewj ' 
mente'ìi>arl»va. -JJ .cojnajMlò. loro- ch&.' 
noi dicessero a pewonaj,-m!^ più Egtt lo 
divitstanm-'loni « t r i à « u e l l i i o i p r ^ t e t ì 
v-ano. I! si erano sopraiwodo stupdtljdi-' 
cendo: Egli-, ha fatto' b«i8-sogni co»», 
e;fa udire i sordi,«r,.p«riae ittomtpll».' 
•"'1 "'•'••- '•? s^ihrÀKcbfvtmii-ar.'iv 

Siamo davanti ad ' t ìW'd#.fg«t i m i - " 
rleoiit'wtóljlutì ' d j i ' t teù t--iafraicoIi ''«le 
pW'rtW'aèl) la'^Slhi di-fltótSF'ÒaisèrWató' 
di''qtStìinàiM3''émiplW%fé6rVé'.GI«B&-' ' 
• Prii>i»5!tìrJÌ'ìà'a|^ia-rfe .il'ipóverii'fer^* 

<W-«fito.'j |iWi'tìfc*W-po'''''di saliva- Ih 
fjiiuair«''-'*!pk«yie."-ajtì6"rf?sépvèi«ttw' 
pW i-déllè - te«è--«(èttliiM-i"Ii>aoiqttS,'.'iJ 
imnèj''KoU(i'''So«o 'U'.tìihmm <^t-
grarldi'srf-oran»nti; B a ' i l Mókàà 'tjm-' 
stS '0(k<S"nttiì'ìle''lia>isÈftj .'non-'feicomj 
lirende.''Sirio<#8fS§o-:'s(tó!pltioÌ-'-p6r gli 
uomi«i.'graiSdi; ehi' sa'qnaiate voMì'Oa-
sù s ì ' è se r^ tó delle'«osé pift'aolàpii'ci-
per ioom,pì(Srè'Je più grandi'fedavi3«io. 
ni.-^lanl »6mpliei anehendi per trion-' 
fare'''poi con le co«'e'->Brtndli; 

Un'altra ' osservaaìon-s; .Gesùproìibi'-' 
.'ice ditllvillgdre.l'atoiadut'o e più-lòdi-
viètavft'loro e'più'queilli.lo predicava­
no. Potessiìno - ittiitar^' anehé ' noi co-
.storo ogni' qua! volta ,10 domànd'a li» 
gloria di'Di'orQuanfs còse taòne,.qnaii -
t-e novità buone, pofi-ebb-ero'; i orisrtìn-
ni 'divulgare 'ed invece'!se 'ùe'.is.tanno •. 
qtiietì .3 indifferenti, '- faóehdo gran 
chiffliso'.sulle liovita attinenti alle in­
certe ed eqnivoohe gaaaett* d ì ! mon­
do. ' ' ' • , ' 

XXX 

Il sottofiagretariii on., 
Rocco avviò a una soluziorie'-deftuitìvw 
,il problema dai pagamenti dei-'dimiii " 
di guerra, con l'adozione'del sistema 
di eonsagna'di titoli.del Debito Pubbli 
00, negoziabili,- fruttiferi' ed -a (premio, -
apprestando^ ' nel' contempo ' «psUiali , 
previdenze intes»-'ad -agvblare"l'upertt' -
della ri'ca!(timiòné, >ìihmotili(irè*là'dò 
y? es,sii' era tutora"jiSlla'f aBe'-=(H*'fiiagglo 
re sviliippii.' - ' ' " ''*> ' . ^ 1 ' ' ,'• 

, Kgl! .inoltre atje^e a p,rertjsliot'^tf.'l'tìr 
ganÌKta?iione,Vli nièzzi'e 'di .'peraon,;! 'ne- ' 
eessari', pej-ehb il,'.sì^ó'ma'^<i{^a',HÌIl^aì- ' 
to ,^pratj^eo,',fi»hzidìiarè' ey'daìe''i'';'rìiùt ' 
tati ctis, séjije att^n^jino.l^Ora 'ii i|ifòt,'. 
i ^ oVe, ir;mj|iì'st,r'ò',dell^."JS'iijarip,'oiì.'" 
])'è S-téfiinJ,! Kj;, atìeol|^ lii.iro'&'Éli''déI ' 
l'óij." Ko,acfi"ad'ila suhiifq jiisp&t8'''iilir ' 
.la dQs.tinaàone 'ai 8,^r.vJ4 o#l.-'<li''ltgui-
,di|ziqne oijjne di"pàgàmén(iO,,,'(li llapié-^ • 
gati di rti'blo'àmininisti-a%ivó,''3,".4.rra- " 
gioneritn.e ,peri,r.as9i|»zionè dì..'J-ti/fo'r 
'te ntimero,,di',ipiK'ogttti.sussidiari,'-,'Oon 
.tala ipersonale isarà "adWólmfn.fJ!, ac-
oreé.i»uta,ltt-potonzÌ8lità di- jcendiinep-
to-,doll'u£acio,esist.?iite, ni3i}tre si p pò 
tute fin d'pra.addi-yeniiie-àui ébstit,ii-
zione presso la liit^ndpnze di Finanza 
delle Tre Venezî >,-dSi ótt,o nuov?,-.sezio 
ni speciali per i.pagamanti, •provvedi'-
mento che risponde alle più presspnli 
esigenze dei- danneggiati. 

Ritorneraiino? E quando? 
i-!*0 * 0-= — 

Ho Vfstd 'una fanciulla. 
Era bionda... ma s'ora combinati i 

«apalli in. tal modo ehe i viccioli s'an-
da.vano a caostiare fin negli occhi. 

Aveva al collo una piceola mano, 
•una mano in metallo, una manina piat 

. Ili 0 mal tagliata, 
lo fittavo questa iiiauo e ricoviliivo 

« di aver vitsto pendere qualiiibe cosa di 
•simile al collo delle .s-ignon-... del ("en­
tro ilell'Afvica, 

— K' una mano di Fatma — mi dis-
sv- la fanei'iiUa con una .sensibile aria 
4l! superiorità 

~- Ab, Sì'. (*i -̂ i;'i,)eli' cije fos-a .signì-
, ca ! 
" — Sì... SO c-h'e -poi-ta fortuna! 

— Dunque, voi «ete turca, jn-obabil 
inenta? 

—- No - - ella riprcHe un po' diaeutì-
^ t a — sono stata battezzata a .Sjnit'An-
• ionio. 

— Noti r,ivrt'i mai iiumiiginalo.., 
:;. =k 5;, 

lift visto una faiu'iulla,., 
, Era- bruna, non la cintura niol'e Intó 

*-a, 0 h'amluva d'im-.'naiKlo in unii ve-
/j *laglia a. f'tii-uo elie l'anno passato s> 

sarebbe chiamala, senipliccmBiite un 
accaippatoiò. 

Ella iiialbarava al collo un gros,so 
numero 13 che a.sfiomigliava molto a 
quelle cifre che sì applicano aj caval­
li, ad ai fantini, 

— Perchè non 14'; — 1» dowiindai. 
— Conici Non lo saiiete! [1 13 Por 

ta «fortuna ! Si muore nell'anno.., 
— - Ra.gion di più per non portarlo 

addosso! 

— Ma no! Si spezza il d;»tiiio, «.i-
pite! 

Kd io mi sono i-ikìordato di aver fat­
to parte, tra le altre e.,wo, d'una con-
feranza dei Tredici... C! riunivamo al-
legiiatnente tutti i iBcsi e in qiiatfor-
di'ei anni nessuno è morto | 

* %* 
Ho visto lina l'aneiulla..,. 
Aveva un'aria di eandor-i impazien­

te e spontaneo -sfitto i .̂ nioi i'ai>eHl sco­
loriti. 

l'oirtava al rollo un collier 'di pioco-
ie liacehe di lag-im e a! tiolso un brac­
cialetto al quale era «owpeso,,, un .ma­
iale! 

Mi'ut-r' ella mi p-arliiHa, io non po­

tevo fare a mono di IhSiire la bef5l.io-
lina. 

—- E ' d'oro! — mi osservò improv-
visament.» con una certa mode^tisì......, 
• — ToJj! Â oi fol-se siete la flgfi-ùola 
di Un norcino? 

— Oh no, l'cverendo! lo lo porto 
percliM è un portafortuna..'. 

— Ah, è varo! 
Kd io squadi-ai questa povera figlio­

la che affidava le sue speranze ari un 
poiicelìino. 

-•:: !i< Hi 

Ho vi.sto una fanciulla... 
Vanii™ a eonfidamii l'amor suo per 

«11 bravo giovane eh'era stato al mio 
catct'lùsuio e al quale volevo un .gran 
liene. B v.-niva ad animnciamm le iioz-
•ze e a domandarmi In benediziione del­
la Clii'.'sia. 

Quando! Presi la mia agenda e (ser-
cai una data nel mese di maggio, il 
mesa dello iirinie rose, il mese della 
bellezza, il mese delia l'iiima Comiinio-
in', il mes.^ della Volgine Maria... 

La l'aneiulla seguiva ad una ad una 
le p-agine dei taccuino. 
, — Aneu-ra, aneiora, .siignor curalo! 

-- E ' strano! 1 fidanzali mi dicono 
quasi sempre • Presto, presto, padre... 

• - Certo ĉ  naturale! Ma io non vor­
rei Hipo.aa#re durante il mes-' di Ma'ria... 

— E perehè mai? 
— Ma non hi sapete, rovrendo-( V,' 

il mese della Madorni}, è il mese dalla 
Ci-oeo.., Dicono ohe porti sfortuna... 

.Da quale abisso- d'infaniia è uscita 
qu-asita besteimmia'; Ma la piccina l 'ha 
raocolt» e,,Viha portata a me, 

Ed io ho chiuso subito il mio taooui-
110 e le ho ,m.oistrato, con un grande 
stra-zio nell'anima, la porta. 

11.- * )i= 

Ma dunque, ohi ci restituirà la f«ii-
oiilUa immortala? lui giovinetta sem­
plice e pura, dagli occli! lumiinosi e da 
la fronte d'avorio... 

Ij» fa.nciulla che è il raggio di solo 
nel focolare a innanzi alla quale am-
iiuitollscpno lo parole che ha-nno bko 
gno dell'ombra'/ 

La fnnaiuUa che si dichiara fanoiul-
la e ch-> porta al collo, con una indici-
bi-le fierez'za, la piccola croce 0 la ea-
Kitii niedaglift di Maria? 

La fanciulla che si vela di biauEo 
n.>i riti dellii Chiesa, quella che i pa­
dri uo,stri riconoscevano .subito, d'uno 
sguardo solo, perchè a somiglia a (jucl 
le eli'shanno sempre venaruto, a flio-
vimiia d'Are», a Rosa, a Caterina., e 
i»!la .Vergin-.' che ha-iino t-,anto amato e 
alla quale hanno innalzato lo catti'dra-
li moraviglio.se, invocandola, con pietà 
di figlioli, «noiitwK Signora»! 

RI. ehi ce la ridarà qiiasta faii-ilulla, 
te.'itìro della grazia doinmtira! La cor­
eano i no.stri giovani, quitlli che ore-

dono in Dio a nella Clùesa-, quelli cibo 
amano l'amore e die vogjiono "sftere 
fieri; per sampre, della-niadre dei loro 
figlioli... 

1)5 * * 

Giorni fa, un giovinetto di una paif-
ruochi» tornava da--«na- serata. La 
ma-mma ehe desiiderava vivamente dì' 
ao{Cas4i,rlo, -gli doinaAidò qualcha tm-
presi'tìione: 

— Dunque, diimmi qualche cosa! 
Tra tanti amici nostri non hai notato 
nc-^una signorina! 

Lui, allora, oeroò di enumerarle. 
Aveva vi-'ito la ipideola N. in seta ro­

sa, con un nodo di nastro alla spalla... 
Ay.'VH visto hi grande B. in verde 

chia-ro, eon un depoltè che ricordava 
le .s-piaggie... 

Aveva risto lu grossa Y, in crespo 
marocehino nero, perchè il nero ilima-
gra e lo! vuol dima-grir-s. 

Aveva visto.... 
(juante! Non se ne poteva rìeorda-

vn più... 
Li» laamima lo affiollava e lo fissava 

negli ocelli. 
— ISppoi Non ne htil vista di ragaz 

y.c gentili} Ce n'erano, oertiimonte... 
'/ Hi, mwnma. flentilÌ!»,iino. Anolie 
triiiipol ' '• , Ifll 

— E non - -ra haj trovata nessuna 
elio rispondesse ai tnoi gusti,- 'ài tuoi 
-•ìognl? , ' ' " ' 

11 giovinotlo cercò di..riflettere' un 
po' tant i per non sciupare un soggot-
(, co,d d.'liwito e così grazioso.-

-^ Eh mamma! No, venimieiite nes­
suna... 

La iiianim.'i coiieò allora di ragiona­
ri su... 

— Ilo paura, elia tu ni! troppo dilH-
oile, figliolo! Ti ptu-e! Vediamo un pò! 
Dimmi, come to la tì-guri fu la ragaz­
za che cerchi ! 

— Conio, mamma! 
E il gin.vanot'to. si •'«laneiò verso la 

mainnui, la gito le bniacia ni collo e 
(issandola negli ooolii... 

— Come? Ma come te, vara! l-ia don 
na del mio .sogijo sarchilo una l'aii-ciiil-
la die ius50i)iigIiuSKf ,1 fa. Tu mi dici 
dia sono diffìcile. La, colpa è tua I Mi 
I181Ì abituato a» confronti della bontà, 
della virtù... 

•^ , 1 ; 1 ^ 

ICcoo un episodio. Lo annoto qui, in 
<|iiesin, iiìoii'ola pagina, ]ior HWiraonira, 
per inooraggìoro... 

l'iKliliE L'ElUlI'l'K. 
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bis secifldis dei plevàns Pagamento dei danni 
X * X ^ 

• i l plevàn par mal clic vadi 
a l'ha plou il Medòr 
Hi) ren mai la peronospore 
ita.la vigne del SlgJiSr. ' ' 
, Cheite stròfe' matan-dreto 
ilio tempore oiaatavia • 

• i tantatesti o jù p» stradis.;, 
. ii'oi'si lov no si visavin ' 
Che il plWÙa di spes à da te 
• ,oence nanoin mx caranttoit 

, e ohe al devi W e magre > . 
'tjuiohe al foa tm puar sotan,,. 
Frin di 4u.t su 1» prftbepile • 
cenoe un ireg«l dì oreanze 
devi fu tttie rtìsgade,, •{ 
«ho futuda,di,,fiiiai?e. ; 

E pò dopo Mii i .ptitt̂ pŝ  ' "' • ' 
sp*cialn)ehtri,i»^ n w r i s dis 
che onn stoos riWii adoro 

' - di stirpenns lìs làdrfe. 

• 

i i S e | f r « # l m f t t e r i a i ...M 
-, , r.^Sàe''4Mtìa''àliiiancul'" 

t c<>i'«te ii^atifitó'l ' ' '•'•* • 

tai so cure 
i^ miei. ;'_tti-liiiìlsMe;.o" , 

S^'i.l'è ,ì50Vin, la,-))firophiff.\ . 
i'111181X1*0'tìtte il'paÉ^ ' ' " ' ' 
jfmii a lui se noi ijiamtne 
simpi'i gobo « cui v&i basB. 

, t. Se rè'vefcio no lu oontin' • - , ' 
fsnindi ,il popul se lu lampe 

, ' dut pài- Rust di no naialn 
'fiimpri' pilli lontan i seiawpe. 

^6 si met An poc in sfingnle'' 
alstiri .mliit'la. lor v6«:' 
ma oìalaiju jw e oa pwdi 
r è un. poo, trop siiperbeSs. 

' • A'I eontrari »e noT bade • • ' 
p i l l i 'd i ' t ' ant* l'eleganze 

• . e «in',pjimts ft,d»ola.ralu 
,iin 'lOTWàt oenoo. e,reair)s». ; . • 

l'B lis lenjiai^ ches mosiriB 
' ,ljiol yl'oàinlu da tóntiin ' ' ' 

it'fflr'in ditti".! e C,T> predi! 
(i^ l 'è pfopri un ver vilàn. 

_̂ J sa l graSs! Iti metin subii 
" i n tal niiiììar dei'pàeiòns ' ' 

« h e » sglonfe a gimtà e oens 
di ,pOilte o d i gio,pfijis. ' 

> ige'l 'è seo duenanq a. KÌghiiv,,. 
il pleyan nè'iiol rosee 1 ' ,' 

,,'k' aeijjiiss, .dnt, par' fa-.rid} -, ,̂  ';_ ' 
(̂ ,ojK> !iniaj,'t-ltt so famse _ , J 

, Sé'j''^'''l«'n'ó ì'ii'ta lii''ìn'e<Il^e-. , * 
',:^v^,i -nxaijn M la; rapojijii ].:* '. ,-• • 
;.,e, Ijs, feminis tlàstratis ' •i. . . , 

', f:'|ìe'tmàiifc--iiira ISr.'-slSshtooliitóvn^ •' 
''Se^'rè'cWrtr]iS"'J>lni'^di»votis •'- """ 

faaàn.ifp|^f.<jl iqpmrtòjs;. [ 
• . e di grò* ì' àjin la taehe ,, 
'.' Vo>rt'ol«malii'i»'slapWgnoC, '" " 
i;|fBìlft,fflnÌn.l',4?Jìi,4^5*'' ' ' Ì\j ' ' ' ' . 

che lant .vje di dtttQ ^onse 
inai norrlV!>"int*iit,la predioie ^ 
a spa;cioà''par*'diit'la'hdrs^.' ' ' ' " ' 

TJnê yepfe.«i;fflaWW*ffl!9flS-'' .'., 
.,;,;4''Pi'e'senk! da uji piovali 
" ' 3 ;i.,do^^l«(ndeI Jl;mes di màj 

fasiàl' predieiè "chest an ! ' 
— ]iJ"pttn!5i .tìiìv'djomà.ii'daispl 
'•^. 41,1 ohe a1j.KÌnt|,,;.<;hCì ,nii sooUi 

, jj''dftri\l>t;,',de,.i!is*Nps,piÌ§W'S', > 
n no, oia(}ari,,jio.pii, volti.^, ,„ ,̂̂ , 
~ 'Si)^avé,. irm', t * •ra»?tomautli ,i!J 
\ : yignìf, si'iinpir '̂'al', (jh'ó', funziìn , < 
'•••ja ferali'teuatri.péirtmjia... '''*'i<i 

ma no migo un predioiòn ! 
/'—'Ahimò'^ari'élve'fQs Itmge ,. 
•**'*3é la 'teif &cie dos orjs, 

no ' mi stufi (li sintiilit' 
V,, ,111003^/^1 dutifi liiì vorJB. 

.Sloi-4ilf{>àn,jò iiii.riiJtiardl 
si^dab6n_ dio l.'ep psà»it , 
àiknehe lui al pre'dioiave 

.̂ ift̂ 'ìo loppavi à eia.pà.''flàt 
'AI sii più*'ohe 0 vin [l'eifiRe 
un bièl ffrani di'uniilarle', .' 
ehe' tenip'io^t'in «he sd^o^donin 
cene? infìii ca.]>innr iiìe. 

Iv'è miraoul «e' si polse 
liuaicJii oro vie pa gnot, 
e par oliest j6 ven in Gla.'iie 
«i l contegno pini devòt. 
ìjk mi s i n t i e intani de pnedioio 
,ià fas siniprii una durniide, 
î Qssie Inujtel e mi lamenti 
(luand ohe o sint ehe jìi flnide. 

Ma tornlu in eiarezzade ^ 
par oognosi-à i vara tormente 
che il plcviln purtrop al )xrov« 
tal dà fvir i saiaramonts. 
Tai batóKÌin,s „ vin siinpri 
cufJchl eiose d'inoo^iitrari 
o au l'oro ohe no co-mude 
0 sul non o sui eopari. 

So poi icualolii signivrini^ 
nnisi ili t'as di ouintirilbaiijd 
pai pjevàn elio no l'hii colpe 
l'ìmboi'dei al von pini grand. 
Par rifjiinirrt a' sante firesinis 
ce fiwendis: Jmii-ina,i'il 
ciuiiuìho al veli a iniiiislralu 

la paroehie l'Ordinari. 
Qivai Ku al uiate ouilchi cios9 

ftir di squadre, 0({ni poo mài. 
l'è tierteul ohei niW'piómbi ' ' 
jù pa oozo il pastora!. ,., , 
Pa r t t l i diietitiat ìì'iiopiil' ' 
a onora l'KueaB'Btie 
0 saviSs miei eiàrs oonfradi», 
e eo tent idi» »i sfadie. 

Vegnùii sì a i « sante Messe , i 
' Ola pau.fa,Uomo efm&x 

nirapri'taiTdis a vigni dentri 
noms'svslis a salta tttr, 
Poc a Meme e mai a' GeSpui 

. siapin su la Woiolete 
imr,là ffir'da la paroehie • . 
a etri «ualcJil poheete. 

1 pini vfoiòs si eomediii ' 
0 in albergo o i n oualcfci-srhet ' 
a oiantA i loi* sol i ta '^apuV 
oillA nlOreo'ourtresièt*. • 
Oamò ven la, ' penitin^^ . - " 

, ,,,;il hivSii<il^B,jpUii.,nu«,pg^.;.,, , 
1|! iijìh lèeMiftóhe i i | t t i |«fó , If,',': '• i, 
,„i,,mi{,tìffi% in tfl, fslje tese. 
• pmMi^BX fxa altci.^fi^^jjlj,,, _^., ^ _ 

.'^|à9,.f!fa'?K,',i!» irW..itijs ",̂ . ; ;, 
,.̂ ,,m> p m r t t ì lajii,a,.Barbji;jiii!', ,,," 

. • r . ^ » l » d % * ' s . ' % » ditti . - : 

e j W ' l J ì -plèu'.iii '!^;, 
,j'jl,,ml.|met',fi .dìsibrpii^i , ,,, 
IjWe. 'liti gni^v 'c'flnfeeàionafi' 

Risorgimeìko ilclle V<:iip.:fie; Udine. redditi di ee.Toixio dello società ooo-
Cnsuu lìi h'iamirinio di Ihìine: liiliiie perativo devono essere sempre tassati 

Pordenone, 'rolmesìzo, Cervigiinno. in base alle'raultajwa di bilàncio, • 

guerra n^:tJ!Ì£::tJS^:X S Ì ; '• -»"^^ ^ ^''^ 
Non appena Hac'ito il decruUi li'j,rge Codroipo, Oormons, i'ugagiia, 0enioim Ĵ e Booietà OooperatiV.e, al pari del­

lo maggio 192!! ÌS'. OllH' olio poi ptiga Gotiisiu, Oradiscn iriamiaó,' I.atisaiuv, lo altro aoolstà, tono tenute a paigai-e 
mcilio dei danni di gnerra ha .'itnliilito Ma'niagó, Moggio Xtdi'tìése, ifontereale l'imposta di B. M. sugli stipendi, ono-
l'pini.'isiono di obblipnzioiii nsniiitilntp'-ìfuri^gUauo, P,«)lmiUiova, ' Pcmloliba, rari 'ed SMég»! dei loro impiegati e di 
por oftiii- offleiln «gli altri titoli del do Pordenone, tìaciìé, S, .Daniele dèi l''riu'' pondetiti in getiers piirdiè tioii tiuno 
lilioimlihlico, non sono aianoiitp, dne ' l i ; S.-Qioi'gid di 'Nogaro, 8. filo" al operai, 
wceic ,U atti-filli eiiii-nTObe .l'ofiiliinna ji'bbUBmenlb, Spiliuibergo. Tiin Olilo, , l>i-tale impilata (j«e possono rivaler 
bili e ciofc; , Tarvisio, Toltiie«?-o,'Tri<.'e.>llmb. ' si incdiante' ritenuta sogli stipèndi 

tlilelln deijliispeeiiliitori (diii baiiiio ' ''Bnnc'tt f'noji, f̂i ("ni?i'oii)«', Coilioipo. Bteajsi, ' ' 
.ilierafo di fare infetta a basso preiszo j^^»,.,, Ciillnl'ha iìi-Udiiiry Udine, li'impostn è dovutai'qiialìtftq:ae sia il 
dei titoli per reali?.iiur<. lucenti dfffo Ampeiiiio, Boi'ìioln, ' Buia, Cividale, modo di retribuzione dei dipendenti, moltip&itò ctei^tàoi che'sono'diveu-
renZB col eommerob od ntletideiido il Cloific' Oodroino Comealians Fagairna „ . ^ ., moKipuiram cwi.ioipi, tue s™« aiveu 
^;^\. ...^ j„- j ' i t: „*„ „•. ijimiig, uouroipo i^omeguauB j , ujjHgu.. y — Aoo«rtani6ntì , tati UH vero flagello delipniesé. Lftsea,r 
rimborso dei titoli stei^si'! tiemona, Ijiitisàna,. M:agiio,Ho m Bivie - , ' » , ' ' " " - « ^ T O " » ÌU rt'«i « , . * « ? ,«««»m,oh,B d»i!« ««. 

ciuella dei maltatori pulitici che iui ™,' Majino, Man.ài.o, Murano Lùguii. ^}^ ms" to agli aoewtamcnli dei red- ' ' ^ j r r t . f ™ n « la « r i luTl^n '1»H T i 
cercato di far creóere ai danneggiaii Mtegi6 Oa ueae,- Mortegliano, Nimix, diti l'artieolp 37 deUa legge oonoede i«rtia durante la qtìalesoiio stati qua 

^... ;i 1—. .,., ! : „ . . i . _ BB u"_'u.»=t>, ju."j»»b/ „ ' , . , —ni A~„_.i.t ,i.ii_ T. .... 1 !. ei tatti mangiati: c/miai m u à viHag.' 

•JlMMitS.'WM.IiliiBaMMaiWMI 
m ìu Patria, a, Iravcrso le pattificlie 
battftgli-j della vita. 

« Monte firappa, tu .sei la mìa Pa­
tria. ». 

Posti sepoltura di tantii giovani sai-
crifleati sulljaltare sublime del dove­
re, sii sempre la gAìda f»dele alle co- • 
scienze ohe sovente difl»no»oono il lo­
ro dovbre, la missitoni! aella vita stes- -
«a in mez^^o «il mondo, 

BATTI, OA.TC'n, QJATTI! 

E ' giunta in Polonia ima cominiasin 
ne ru*» per aoquistai'e centomila, gat­
ti, n 'goveriio" è proocetipatO per lu ­

di guerra che il loro avere era onnai 
destinato ^ 'risolverai in un pezzo eh 
carta. . " ' sano-,' Kivignano. . , , , - . ,, . 

Ma irgovoruo lia provveduto ili tein .Daniele del l 'vittliS,, Giorgio jli^.Nogft. ta fra l'Agenzia delle Imposte ed il 
pò »d annullare l'opera degli speculi roì S. Leonardo 
tori e dèi mestatóri. ' ' ' ' , al 'Natiaoae, Savogua 

Prima anoora di èmcitcre le otilili'ga masBons, 'i'arcesto, ' _ 
eioni ha iii'fata «irginiteat» im coiwnr JHOiiVodronza. ' • corriapon^enW impoaitai,. 
zio d'I|litu.ti Bjmcfrrì.avpijtB il eomoiio (Banca Copi><!ratina..Vdpmfi: TJdine, ^ ^ 'SM^aM • n 
-'• -^evBlaW'ir'mèré'atò êd Ìl''collèca .PalioiianovB. •fw'i'u.vttj^ i w.f, •,•'•> 

.7i(?n.i'<i fift Ponhnone: Pordciii^iie,. 
..So;K«f4'. MV^rti efi,./i.Pordenone 

;%^;den,oiie., , ;. , ' 
Banca Cooi,.Po^. 

Pordenone 

i qual mi senti Jn ^ 
0 oohffs^i'niiv^'dii'oris ' ' '" ' , ' 
0 fintt'.vói ì»^'alMUÌil_ ,. " ' 

_ mai lì tire''pliei td tire,' " ' 
' no pnès .pltii dJsbemìeaml, 

\Jm bai 'g l i '^s ' sui la aiate 
ool<«-idc in to.chei dife , 
.no mi restino intaciiiìis 
Old ooleìr e la verìiJs! " 
Cla'm! i'I rouiói e il sior custode 

,̂̂  che mi dan dèi tra'tiròna 
nìa lì 'ó 'lasBi scquostriàe 
unn.pa'i'^. dei miei bra'gon». 

K 0.1 dì cuanche nus' toeie 
' ,iH traità eiin eheì 'raalats.. . , • 

' che tai beiis di chtest'e^la^re" ' ' 
e '.ton .matise impaÈtanat»? 
Il plevàn al dtevi'AnKl' <-••'<• ' 
di vigni 'par saliidaiù. '•' ' ' " 
•,e inventa «ualoJii 'altre'-scoiso ' 
pajr'podè'SacramentaSu, ' ,. , ' 

••Tii,nc s'impensiln-di Ctotnalii' '• n 
euanoheison «al'ip8,rad6rs " ' '• 
«iho hall •pMvrdiit.lai-ca.padoeis ' 
por, la, fuaiiiae deii dolSrsj ' ' 

- ' IB'So>ilipré'di ai awtòine ••••• '• ' 
' • ,'ttl maiat .ohe-t t l 'è in oariole • 
,. «u,l sd:l«l)ri •«•eu'l-'aspeipg«s't' 

apairàddl «jtwte.e'atole , • . ' • " 
Par.preà- par -eonfaartalu- '"•• • ' -
. e ^pac dèi ' i l viieli wmt- •••''. 
, i pàritio eutt m m e - A i w ,•••> '•• ' 

• t, no la las&in là'i'inasnant. ' • . ' 
•(• '.'El.'vjguìn sui'imatriatosnis. : 

,0 sunciiarts imp«limentB ' • 
6he al pitìvàn i faain piardi 

_ s^-cdut i sjntìmsatg,,.,,. , , . , . , . 

;;.jjii|iv4;iao^ ^ ^ m \ : WÌM: 
tkjM .verni iitrolegódie' 

"-'_ 'ij(;'iiÌ9ros'~etó6 crsaasa. , , ., , 
' l ' h a olà^d''itri'altìfé'."strtide'; ' ' ' ' , 

" B ,il moTOS '«,1 ,!a''presente , ' . ' ' ' 
' éun t'iin àlire In'dìtórsnt, .';'"''• 

si'fassoi'ivi'.e'arfas'minaKsiJs' '.•' 
'Bo'-riàl sipcSBldaf'tìóWènt, • ' 

II" pWan'po" SB'uì-'ddliiaBdè ' . ' 
«lalohi'cijisé'atditi^^plua ' " , ' 
l'è siglir 'ehe "sti'jimmbolotìji ' ' " ' 

' ' ' ' lant il'.spos olle' la'sposine'. 
Tante mafie;'à'pói'si'ciatin ''. 
in'tvin'éas'tiùii"rer|;*i^iios ' 
e taiit bfut (}lt's 'èijiasi a st^Uitin ' . 

' , a fa'irsègn,d'd'e'l!ì eros,""' ' •>'̂ ' 
Sl,)tì fliiiala' za lis pratichi» "• ' ' 

anele l'oro .stabilide: 
a li,i tre de a m a t i n e - ' , •". . 

I, : •pàr̂  fa dut a la sbm^ild». " ' • 
Il'pleva,n al j&s di oiase ' 

•, ohe ancimò oimiìn liw steli» • •' . 
e il aior muini al met in regule 
i tapets :> U^ ciandelis, 

Ij'ha bevut m iin quart ili .s-î nappi» 
lui al .sa che ail tire ale 

"ruanohe al ven mi .Sipo,snli/.i 
0 ohe al ì&a il cjit4falc. 
Ma il plevan ohn al cor in Cdc.iie 
ali s'intoppo in t,a c'ornar! 
olio menaut il oiiif cisclame! 
la raivisizpe O'jè ita, mari. 

Sto miitina a di huinore 
mi hall olania<Ie a l'improvis 
-Hicchn i totìe nn alti'o volte 
di apietà quawMit© dts. 
11 plevan a,l'«i i'ass."gne 
ma no il niuiui che «1 controste 
die lu hkn fat jovìi a buinore 
e di' plui visti di fieste, 

Sion (ren nJtris m»! fiotiiadis 
elio il plevi\u riia di «luti 
j« vows coiitaliw dutis 
mi» par nò laasin cussi.' . 

ZANETO 
-.^—. , — W S X ^ V » ~H — i 

d i a^vBlàì'é ' il " ìfiòró'àtó 
mellito «diî lp ohbUgu»iioBÌ"ÉaéBs6 B0«i^fe 
di>iproteggere da'i eventuali, indebite 
Sp««ulft!!ÌlJ»Ìlj.", iv " l ' I , ' " • ' . , J., 

, 1;.pda*és!ipri,«dellevJ>bhligaSfioni,,- che 
homnBJbiwgiio di'daniirtì, sujttì'aaodosi 
'auqiòiilttnSqueliDlfeita, .di. piiìmtitjtietitta 
t^tflyiiroJJOBtalìi qjltìi'isemjJrtóttltaijdciu 
azione'dsUs»8W1iP ,o;delizia O.o.'j.erno,, 
debbi»»» ' J'Wg<KaÌL.sid'a">ii.iqu»l«JWioe 
dj^Jg, l>(iiic)iBja.àeì-pptj BLOonapriyo. ; 

. ijB,^apga^q tai,*,aiiJ,e<jifiailW¥ l'^i."» p '" ' ( 
interesse oug|J9,'ti(i iiĵ  ,ogui yatiu iwu P " " ' "4,",V"'n "•'•. 7 i i" 
e,s«.eden.l« l i .d i f i i renw /tra", il saggio „ ^ « " . " ^'AlPV!"''' ''*'' 
nprnmlé ài .«uouto ,e ;̂J.;iii,t(ji;i;nMì, .dei ,ti 
tolu, 0 darli il„p^pprio cpjicoi'so per la 
veiuliui alle condiz,.oui più vaiituggio»è 
rese possibili dfi im uppoìtilnp vestissi 
niu piano di iiioóuti'o iileg^i oidiiu di 
vendita con le richieste di acquieto. 

JJO voci che a%ruiaii9 di vendite dò 
le obbligazioni .a ba.sso pi'ez'zo, dcbboito 
esiJerB ritenute jseiiz'altio i teiideii«i"sv. 

Infat t i le eoiiiiu'i;«sloni dî  vcnUiia do 
1̂  ub'oilga'/Aoni pervenute alla Prcsulen 
y.n del Consorzio dalle 'jiia',!,*!! più peri' 
tei'Ji'ii'i^ sono .aitate proiituméutc cscguvU. 

Qùaloi^a Paeiìratamiinto fiàoale 'sia 

russo è diffidile trovare 'l^iiì di due 
fe*t{i, è'tìnilte città na sMiò 'auao-

Int'atriento'-liriVe. • '- • ''• 
I b'qWeéVì'dìì''it(»iìani si" son d"iìte> le' 

mani attotóó par- ingattaiolartì-i lortf-
c'tìtópagni'iTigii,- Tra Jioiinispartita pier^ 
la Eufsia l'on. Bom^aooi eon un tre-'-
rio-gàtitì; e •I'd«ì'.-'(Jrij«ii#dei''eon''tUi;''fipe 
no-§àtt6. • .' ' ' ' "• • " • >•*'.•' 'i 

Sd i t i l i ! vària l»»rti aitalia-tó-^a.. . 
errato o p p u » aoeeeéivo 11 contpibuen- iatìrtt* dì^filiiii.fò iaronaSjh*"*a<^ft»' 
te, '3 qmndi.apohe. le società coopera- „*' ("salvd-'^èlìtày'fehè 'a TOià»,M facce 

ài Po'rtimént!:' ^v«' PO^ono reolaiia*e jSiMitro ÌILIÙBT pare,incetta ' 'di gat t i 'eoa-grande 'teirr 
desiato, •ente enttó 2Q g«)teli;;teiratì*6: j ^ r ^ „ aoloi'é"dsné liwméiiatósate, ma 

Frinii: San 
Diuiiele del Friuli . 
' Jìaiica di Spiììnilicr;/"-- Spìllwliergo. 

Banca Coòp. Mandamenlaìt' di ìsfii 
ìimlivrìjo': iSpiliiiibevgo. 

Banca: Snrìie>t : Socile. 
lìanL'a l'op.' ili Conegliann: Siu'ile, 
Banca Dé/iosìfi'e l'rpxtiti di halimna 

Lalisaiia. 
Banca Muitul Pop. Coup, di Uemana 

Oeittoaa. 
Banca di'licMtna: Uemonii. 
Bàucn i'iiop. l'i/p. di Taceva tri; 'l'iir 

cento, Niiiiis. 
Banco di'Tiiccximi) i". Ellero e <'.: 

di osso al oontribueat'e, ' Qflcsl^ ìioè-. 
v^ta è.impo;c(flt^ta perchè ^ ' l i ' s ^ l a ipo 
va. dell'a-vvettuto reclamo. 
, Nel reclamo è sempre ,oppprtnim.,dì 

chièdere di ossero'sentiti 'jpsrspTW-' 
monte. . . '* 

Ove la Commissione' di La istanza 
respinga U raolaano si, ^ 6 ' rejilawiar,» 
alla dommissìoue dì 2.a istan'isn'ó -i*ro-
vincdale'entro'il termine perentorio di 
20 (riomi' dalla notifica'della'"de«i»i'o-
tt? della Gomniissione di l.a istanza, • 

Contro la decisione della Comiais." 
Rione Provinciale è, ammasso il ricorao 

ptta' AI... OOStAÓINl 

"N'd popoHno è invftìisa la facilità di 
aeoHsaire il «ontadino, eioè il .produt­
tore, I causa dell 'armento dei generi dì 
prima, nactositA. , .. , , • 

Il frtunsnto quest'anno è gis, .stato 
venduto a presali bassi. Perchè di oon-
.«leguonjsa ,nou dimiauisoe il preciso del. 
pane! 

Perchè bisogna ohe si'addivenga ad 
un ascordo tra mugnai e i^ornai... 
per protrarre il più possibile tale di" 
minimono- di prezzo., . 

. Poi m dirà ancora «he sono causa i 

uoii pieiiji di •t'.i.bi) tid quel. Sniiii 
noti anche jirezzi uotnvokneiiio sucpi'iii 
ri a cioè oacillauti sulle Ih Ui\..-
' Per opportuna nornui di chi può a 
vervi iuiuresse.si* jjublilicuno. qu'i sulto 
i nonii .degli Istituti di'Credito ciie ne 
la Pruvii'ieut del Friuli ^ pai',loeipimo, 
come Cousoraittii od'Aggre<^iitl, alla 
tutela "degli idtorcssi dei diiiuieggiliii ii„ui,ig,„_ Fouiiu, Cavasso Kitbvo 
di guerra portatori dello nuove obbliga ^j^^^j^^ j ; îj_ p^^f_^,^ „; Kàtisonc 

Tricetiuio 
Banca Ayriciihi (', Frisacco r l'omp. 

Si. Oioviuiui di Casarca, Casai'-a, Sun 
Vito al 'l'agliamouto, Valvusone . 

Banco di. i ' . Vtlo ui Taj/lianici'lo ; S. 
Vito al 'l'agi.' Cttstosii, Uordovddo. 

Bamui di Maniaca : jilàliiago. 
Jìanca Mandajnr.ntale di Maniaij": 

Sun 

dinanzi alla' Coimmissione Centralo oontadini.., se il pr,55ia!o d.al, pane non 
per lo Imposte Bìrette, ohe ha sede in à diimiinuito almeno in, pianta igiu^ta al 
Boma, 0 ohe è oompeteinto a deUben-an-a '<* vendita già avvenuta, e da tempo, 
sulle sole questioni dì diritto, senza del' fmmento. ^ 

ziom ; 
Banm' d'IliUia: -T'diSi-e'; «orijitn 

Tolmino. ' ' 
Banca di Napoli : Gorizia. 

'"'UHtùtò' h'a;,' delle .i».iiriirn;iani 
Udine. ' ' '' '' • •' 
" Cassa '.Yaii- ''dcll.a Anaour. Sncinli, 
Udine; ' , • , ' • , 
' BaiiC'à t'oHim. Ikilìana; Udine. 

Bànca'Naz. di Credito'; Udirne.' ' 
htiittttt Federale di Credito pe.f ì 

PicIt'Q al N'iiliiioile, S. Leonardo, 
.' Baiica ài Gordeuons : Cnrdoiions. 

Banco di liiaigiumo : Kii:igisi\iio'. 
Asnaciairioìie Conp.di ('iw'/'o ;^Aii'l 

lo, Aidussina, Coi'vignnno, 
Banca delia IViicr/a ffi'isf)'" ; Gori'/.la 

Aidussina, Cnjioretto, Ce'rviguauo, l'or 
mona, Gradisca d'Isonzo, Idria, A'ello 
'l'olmino • 
' Éanra CoMmerciaìc Trìc^lina: Ga 

rizi*, ' , ' , , , , 

enti'are nel merita di essa 
IVtti i ricor® alle suddette Com-

mi^ioni hanno effetto sospcnairo per 
• il pagamsato dell'imposta, menU-e "la 
decisione della Commlsaione CoTjtralè 
ha earatt;r;a'esecutivo. 
9. — Asdonegiudi^iajfia' , 

• ^ XXX- — 

É i i la ossi paÉ ll!!l Mio 
per la ÉìUoDe di l i ! il 

Continuano, a giunge­
re ÌLI 'Vatioano numsrose adesioai ed 

B ' sempre (però ammissibile, e i t ro istanze per l'iutrddnzìoné della "^ausa 
«"meai daUa.pubblioazione del molo o di' lìeatjfioaidonè di' Pio X da parta, 
dall'apjiliosaiione (delUi 'ritemuta, l'ai- non solo di 'Cardinali e •véscovi, italiani 
aions • giudiziaria da ^perirsi davanti e stranieri, ma anche da porta dì afflo-
(ni Tribunale,per il rimborso dell'im- ciazipni,e privJ|.tìI,,E«» iB'iraoVe e'pii 
posta indebitamente pagata. •, . autorevoli adesioii ' va: 'citata quella 

Npp'Potrà' però essere deferita alla «del venerando Primate del Belgio, ax~ 
autorità- -giudiaiiaria,,nessuna ' deoìsjone eivseovo, di 'Malines, ,o»i'd. MaroìeT, il 
delle Commissioni oonoemejite„lai ,sem quale ha!-'poritto,in daita 9 luglio al 
iVllI'o A.afiTnomrk'na tìaì -nnAAìt-x ''..l a! 1_ "•*• „_ J_* TJI"_» .̂ . i l . ._ 

C O O P E R A Z I O N E 

plics. estimazione dai reddì^, 

*Fattì "̂  

lìliiiiUiieleM 
e commenti 

_ i . « * = — , . ' , - • , 

cardinale Meiry del Val per «allegrar­
si dalla «felice erezione del bel monu.. 
mento elevato nella.basjlioai vaticana 
alla veneratajwemoria' del ((^nto», pa­
pa Pio S , atsfldendo. ,o))n,,ìtdu(>ià Ja 
eira quando"BÌ isaf à .djltft di a'tlàibaire a ' 

ORDINE PtJBEUOO! questo qualjficiiUvò ^j ie5S'nel nostro 
l?ey domenica ^«orsfi i l Circolo. Gio- ^"^ .tutta, la pienezza'di signiflcatii 

1—•'.I.egislaidoha " però dfe-itto di rivalgiddl'imposta par vamla ,CattoUoà'«^Uvld Pemcj) », in ohe gli p tó w n t e r k c la Ohiisa)).: 
,• L'impòsta di K. M. è regol«ta in via g«ta mediante ritenuta, sugU ini^ressì « « w w n e dell'inaugurazwno della^ prò . A l oai-d. M ^ y del Val ha anche ìn-

" r*"."" j ' , r r j f TÌ 1 OA T do-mià -. pria nuova bandw^'; aveva orgimizza- viato una lettera in questo senso il 
l«ine.pal^ dal , ' ' l«to U m o ^ aprde ^o™^- • . _ - • j ^ ^ „ ^ .^„^^ cerimonia du l c i t e la oard,.Sohiìlter, ardveseovo di Co'lonia. 

H' t o n f ^' l . ^ J ^ l " " ^ » ^ 8 a- 5 _ B) Redditi dejl'eeeromo -.^^^^i, ;„ \^^li^„^i j ; , . ^ ^ ! ^ , , , ^^^^-^ Un-'indirizzo, firmato dii dieci vo tov i 
gofflio wwy ^•^o","- I redditi di esercizio sono quelli ohe li intervenute" aiVrebbere. dovuto' sfila- francesi sup.qrHtitì dèi 14 consacrati d» 

con «iJ .^^ ,noyemino HXJ, u.^xt>^, approijati, dall'assemblea, deposititi in re in corteo per l o v i s ' cittadine. Pio X è stato diretio a Pio XI . Nello 
reiativp #11 i^postt.., geparalo sol red- trihunale e dichiarfati eonfomi a veri- n s indiw, i l q«ale aveva' aVùto in indirizzo, nel quale papa' Sarto è ohia-
dito,,natostabdit».l 'a!iol,ziflne,,3!ale j ^ 4 ^ ^ a a o ì . , , tembo » ì t < ; daUa'Dire^dns-del <3r- "iato , 'idi-salvatore'fdeUa Ohì(!sa di 
.decreto dpvewa, Bndaro.m.vigore con il ^ T^ta^via non si devs supporre ohe colo regotee comnnicaAone -deU'in- l^-»ncia.> i vesoovi tengono a rilevare 

il reddito tasisabile debba eorrispjnde- detta mamifestaitione e l'assoluta a,sNÌ- >» "lodó -speciale lo spirito sopranna-
re esattamente 'ftll'utile ,qon eui conta- ouraz^oitó del carattere pul-amente cat tiirals e la fede cattolica da cui fa sem 
burnente si ohiuds il bil;aiiicio, Poirohè, tolìoo-reljigioso del corteo, loi-mato u- Pfe animato il compianto-Poiltefice. 
in base alla legge, in tale utile vanno nioameute da Sole OBsociazioni cattoU Un'altro indirizzo 'è.' «tato inviato al 
altresì computate : che maschili, aii'eva dapprima diehin- Papà'dall'episcopato veneto e di'ssso 

a) lo spese d'impianto, eostitozions ..«to in vi* o.ciosa al Preaidenta del I " ' " ? firmatario è il card. La Fontai-
afiqiiisto mobìU e macchine, ,«e esse fi- Circolo ohe nulla esitava allo svolgersi ne.,,Altri,indirizzi notevoli sqno qtielH 
gurino corno passività nel bìjainoioì d'olla manifestazione 0 ohe anai egli dsU'episeoipato d'eUa Campania e delle 

b) le^ somme ^pawata ad nuuieiito .stesso aivrobbo presenziato alla orinio- Msirohe, dell'arcivescovo d i Tolemai-
'"" "' ' " nia dell'inaugurazione, Ma poi, con- ~ 

1920 ma l'applicazione ne fu so^ssa , 
ed è riiuasttiieo^pesa, eoaioohè y d e tut­
tora la vecchia legge. 

2 — Oggetto dell'Imposta , 

L'imposta di'BI" M. èolpìsóé tut t i i 
i-edditi'mobiliari chs siaao prodotti o 
percepiti' nel Begno da qualsiasi indi­
viduo ed ente morale, 

• Perciò lo Cooperative « non vanno 
esentili da questa im-posHai che devono '1«1-eaP>»lo.' quali, sarebbero i sopra-
pertanto pagare, senza .èoeszione ideu- •"*'^» ^^^'^ " ' ' ' "^ ' ' '^^ ^»«* ''• "'S™^-
na; fino dalla loro costituzione. ™ «™- °PP"' '" V^'^^!' P**''"*» «̂  f""'^» 

3 _ Su quali redditi delle Cooperative ™^Z passività non deducibili agli 
grava Vijnpost» affetti fisc»li come sarebbero le i,pe-
L-e Società Cooperative devono 'pa- se non ineii'cnli alla prodiiziono e cioè 

gare l'imposta di B. M. sui seguenti quello impiegato a .«opo di bcnelìcou-
reddlt ì! '" 1 ' •• za, di propaganda, eoe; 

1) Sugli «interessi passivi» dei de d) lo ,»mmo pagato per iiTipo,.#o e 
biti da ' loro contratti sja vóiso pri- questi le Società Ooopsrative hnnao 
vati ohe v?rso bandie, salvo, rivalsa" tasse sono dichiarate auolieiso non ,de 
verso i d'editori (Categoria A) art . 13 ducibilij 
della legge; e) 1» soiiiinio impiegate per gli ii,ni-

2) Sul «reddito» dell'eseTOiaio qua mortiimontó! eccedenti il reale depri-
le risulta dal loa-o bilancio, danoraina- montici. NKJSUU dopcriiusiito, ipcrò, è 

trai'iainente allo jM-omesSo, giunso in­
vece a,lia JJirszione del Oireoli> un'or­
dinanza del sindaco ,oon la quifle si 
proibiva la pubbMqa, maijyeatazione 
«per ragioni di ordino pubbÙco 11,.. 

L'iinprovv'isn pn'oijbiaioiiio non può 
aM«E? npR»ui,i,a_,Bl_am îbi!o gimstifljjaiwo-' 
ne, .Pertanto la, |>|ipzione del CiVèolo 
insogno di di'Sojt 08,11. yi'i^tcstii, Ija so­
spesa senB'''ftltii(5 "ad 'intei-iiniciite l'i'ri-
detta cerimonia. 

8e un uomo vilipende I5U altari, la 
santità ooniugale, la decenaa, la pro­
bità e grida; Patria! PaJtria non gli 
credete. Egli à un ipoorita del patriot. 

tismo, egli è un pessimo cittadino. 

Silvio Pcniiwi. 

to reddito di Cutegoria B. art. 15 del 
la legge; 

3), Sugli «stipendi» ed «a«segui» 
degli impiegati, laiuti, commossi 3cc, 
Sono eecilusi i salari degli operali, K' 
contemplata peii'ò la ritannta del oor-
rispondeloto impuirto iRwgili 'stipendi 
suddetti (Cntegorila O.̂ ) art. ' 16 e 17 
della legge, 1 ,• ,, 

*4 — A) Interessi passìid 

.Sono «interessi pa.snivi» qu-i-llì do- scmpi-c Lissati 
vnti per prestiti contratti con privati ente», 
e con istituti di credito in genere. Su n ò clie resi*» però fermo sì 

ammesso per gli inimobili, 
1 dividendi 1%'stit.uili dalle cooperai-

tiva di consumo ai consu'matori in ra­
gione dagli acquisti i!atti, le sommo ri 
partite fra i siici delle «loperativc di 
pi'rtdiiziono. di lavoro rd,agricole, in 
wigioiio di>l lavoro di»'eiasouno di essi 
eseguito, .sono cnnsiderati come reddi­
ti. 

Secondo l'uri.. 9 della legg« (de co­
lonie ed at'fitt<Hizc agrarie .saranno 

om? un -iolo ed unico 

Sotto que-nta friHsc « ordine pubbli­
co ». si eommotlono le più losclm -j lo 
jialcsi Nopprafaaioni, 

Ci toinia 1n iiiei(Je-la storiog frase 
Jl''Madii'fpi?*4f'0liiind IpronbnolSSói da.-

do, dell'Università cattolica d,»I Sacro 
Cuore di Milano,'firmato questo dal 
rettore padre Gemelli. 

' ^ • ^» » ^ • : 

Cresci degno della, patria dove «fii 
nato; conserva l'«QÌmo puro dalle va­
no ambidoni che istevilatscono ogni più 
(qrte ,pBnfi,woj,_sjo,tt-ij,'uràtann da una 
società- nrtiffoiosii.che,spegne la fiam-
mii deirpntii.s '̂ojS«nd ^ ipaitorfeèe 1^ in-
qiiiedidini e il ' tedio; eer«i,ti ùih dégno 
iijuioo, .se puoi, e aflpira eon esso a i fat , 
ti' geti6ro>>!Ì,'" ' ' •' 
, didvannl Prati 

che i 

AdopenUa In .(ulto il motido 
., , So, i rcul)Sino dWoli tutUi il eoiroi 

vanti al imiboloVo Libcità. qiinMti de- 'nò sdflro. Perchè l'aoJdQ uiH'oo lasciato 
litti SI commettono in tuo noiiisT» ''' ' ì i 'è lMgue tìffi-eni'd'^FdHlproduoé'reu-

MONTE OKAPPA rotismo, lombaggine, soiatioa, pietre 
TO SEI I.A BOA PATMA "!} v ° ^ °- ''''}\.^'^^!'^'=\ <=!««*« e di-, 

- . , . , , „ sturbi uriu«.ri, Rinvigorito i reni con 
Il i agosto mighaia dii rertuei ,s-a,I'go le Pillole Foster per i Beni. Questa me­

no il sKai-u monte per l'annuale, oom- dieina è adoperata in tutto • il mondo 
iiiemoi-aaione. La Biaiioa Mutilutu del per prevenre, sollevare 0 curare la de-
(Jriippa attendo qii.^slc scliiere por lit>- Iclcraa dei reni. Ovunque; !.. •ti)5, sei 
iicdirs in cv»s tull'O le vofohie i> pmva- .lientolc L. 27.70 (bollo coiiipi'i.Bol.'lJ r 
te falaiia-i, tutte, b nuove Hna'gic elio pi . in .H»jrimiger9 O.-iP D.-p. Rencrale 
dovi-imiio corapien» il loi-n d,overe ver- C, '"i.-iigo, I!) CiipiiUK"!.!, Jlilat.o {H). 
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GRONACfflE FRHJLi!^E ITn attentato 

l la|i2.il l iì)Ét[ii ireima li possesso 
' ' d e l n u o w o . i fa i^rooo 

;;^:;-;;/Sv;DANIELE/.;•••-•- ' 
Generi. 4i!.privattye ; |JnvcJ^C'— Oo} 

favore dsUe tenèbre,, nella borgata, di 
Brtìnzaceo, i soliti ignoti asportarono 

iDómtsttiflft jtoorsa Òlaaiano tasteggiò dalla bottega del sig, Dotaeaipofli f i -
, colla aassima pompa e col più vivo en lippotàbaceo, sigari,B: generi di na^ó-
/tnriasmoiUnaiigurazioiit» della parroe zio per un valore di 2000 lire. Faròno 
eMa'o l a . p r m di pois3(fflp , t ó vane le,,jT.cèrcàa4egli autori, 
paìtt'oco D, Giovanni Sjovrano. 

iip vie fiajiohQggiajte • da antenne ri 
vestite, di virdq. e dì, Jor i e soi-monta 

àf̂ OUi servizio < 
ferf,ta letiidài).' 

rimane mipiana e par-

a aii|ÌIÉiriP(ìiiiac 

F^AEDIS' 
B.'gliéttì falsi e atrestì. —'ìtóraoits 

t^,idafls,bandiere pggi,,iti nioda, stri- le foste di domenica seoraa-vennèi-o 
seioni.inMggianti al,nuovo pastore sui qtii «pafteiati nuitièi'osi biglisttì falsi; 
mtjri:,e^u)]e p a p t j psterae delle eiwe, lu aegttito a'oi&;furoiio eségilitl vari-
arflÌtìt,drtrjpn|o,,8iu, erpcicelii^eH.è con arreatii e >er 6¥a riotl 'jiossiànio aggiun 
trade incessante soampanio „epp.y. wpri , gere di piil. ' 
Jttovaiop, tutto; il,giubilo,dsiia.,popola- " T A T t < Ì i A K ì \ 
KÌptìo ehR.ooh ffl]jbriie .(J, épno'pride a t t i , ; s. .: : ,, Ì J A I I P A J N A ; 
vita" ayeiva, prep5(rp.tft.,ila;£eataioh3, era Prezzo dol"pttne.> - ^ Si 'S'avuta wna' 
sua«,^^;r ,./ i, < ì: !,.'.'!<• -.̂ >r ,•; ,'• ; rfànionei'dj-'fèrhiu'ìih'Mutìi'éiplò;^)e!•• 

~Ve^^p4f,,dieo.i si.fori^i^va V»«P!'"^^^^ 11 pre t ìo 'de l pane. BiwB l'e^' 
te òortoò ohe dalla canonica si >d,iri-,, sito: pane di l .a qualità ' ' (Hwò) lira 
BBVIi; ftlla,;Ciae#a, pan'oeplijals-tsaver- 1,60 alvJKg. j ,pM»ei.dl:2rfft, ijuaJità'.Cfoir-
toìsdO;.la,vi4:pfinB.ip«)le in;inesip.ii,due. m#iiwualj)r,lii«cÌ>*9 al-Kg, ,, a i ' : 
fittisàJH^e a l i d i popolo .devoto e com- ,, T r ^ t M P V y r i < •' 
Mps800'Ìre(Sé^V»';,la,,|8nfaira.,,;AA'qJ^ ;.t,,;:' ^.''t^'^^'ih^^:^:,'..^:^^ , , , . . , 
odio Giovanila,,di .Paiiniwpvft, e l'aere Una ! ragazza appiccata in .catcere> 

p s ? y ,w^, , la , |aW?ff i>^#;^ 
t« nupleo-di ppueved laajumiratoi? tra t ^ " , . . ~ ^ ^ i i S r S t f S . Ì i i C f S w J S w 

- ' ^ ? r ^ f onnelip^M l i l^ i ldaeo di S: a ^ ^ S ° a S - S ^ ' 

pagnàtb dal; V.eano Oentìlale Mons. rf ^ b b a l i d ^ v a ^ » ' l H i o t ó i ' ' -^ " ' -

:Qon ' aéèictp;iiiftri J à i a trtìsferiicèt: :il! veaiw ^ér^ iè ì l premiò Vero, il rioontì-
« « t i « ' * - 4 - i ' i à i » - ^ i«5i.*ia»SiiJ.a "{•"'J^,'' ^V;^? ' ' " ' " ' liei SS., Bedeti'tore seiiB!ehtb"'aaég&to ài ptopri'sacriflii,. 
O O U l i r O a U e l a S O I S I i l . n i .Wma a„(.,,Kff.er(itorp;,(lòmtòt. a .Tar non l 'aspetta dagli] nomini, ma da Dio 

; • R o n t f h l A y d i l . a i t i . a n a ' V ̂ " ' a ^ i dec ro tp 'pa r i .d^ tenou i i&iUae ; 
: L'altra sera voréó la 21.30 ud'aiitò- 'JgiBpZuliarii cappellano eiii%'di''i; 

mobile olie portava ilgeOMetra tìomi-jin parrpecliia di.Paiiiaro. i ': ,' 
ni, «egréitarìó pp l i tMoMla S'etìei^o^'; ';Ooti ideìrei^ iiiitl-daÌi(,,,in<B<!giiità ,a 
np,:prpvineialò faSpistiiii ;0 l'assessore co vi'egolnri esami, upriiiii^; il ,siip. : Augusto 
munaleBftvafflsolO, pure-fascista, g t ìdà , Pf<*TÌftri»V{ea,rio'di Oergn^^^^ 
ta dallo elianffi(5ur,Alfredo,:ComélU,:alla; ,Con dBcréto pali data, in seguito a : 'if' -11116(181116 colonnello 
dipendenae deUffl Provincda, fu fatta .sé '•egolari psami, nomina il, sac. Gi'oviin Veccbiirelli;. da qiiiittro anni addetto 
gno presso la locaUti tsasa Sabbintt,,a ni ìlanzoeco «Tieario, di Grions, (ipl militare: presso :lii!,legaKÌone ituliaiia, 
cinque colpi d 'arma da fupop, sparati/r<"5»'0. - ; : : , . , , , ; partendo dai tì'agui, per. riprendete 
dalla oampagiiai-olifl andafono/a vuoto; , ton'decreto, pari ilat^,. iii, seguito a servizio iti Italia,':;à stato fatto-segno a 

Furono imnjadjàtamente . ;raduiiàti «'S'oli" esami,: nomnia i l sac. ,Guido; speciali; diinó8trt«ioni;dii!9Ìmp»tiu da 
tu t t i i fasofati del pa«i3e e venne battu Cnnitto^Yicario di Torreauo di Cividale parte delle autorìtiV.óecoslòvaoolie. 
ta la zona aUario3Ì-cffli,de,gH individui ;,' '°'' '"1'i'<'¥,,W,li^^^ H "iinÌBtrtì>d'Httlia,,ooniiÌi.-Bordona 
ohe avevano teso l'agguato aellza'però ,^''"0 ;Molin5iro a Poop. doni, di Layaria ro, Im offèrto un. priuiao! alla: Iiégaziono 
riuscire-a rintrafflaadi. : : , :; ,, ,:no:« tWMerisoe 4 .mts-Qppchim suo oiiorÌ3,)Hi nuovo ; t ìdet to, ,pi ih 

Furono più' tardi avvertite le auturi •* "i^PPellano di Cainpoformulo, , . tare italiano, .co.lonutjiiol!'l-ani>e-9co Ber 
tà di Udine e pàirtìrono allaiYolta di ,„. - , 1 ' f V«»™,'><̂ «-$™'K y. ?l',f,;,S'\n'autG tini, ha assuuto,afe9eroi2Ìo delle su&ftw 

Artegna pui-e ti'Mlerii^e . d a iliiilpunu ;fluieubi, (Ielle: Bejwjjyicft^ dal-ministro 
di Buia il sac, y i t tono PlZiiutti. ,, .della difesa;;,naliioaalo„B .;dal ?ap" "» 

, • ' , . ' ; , , . - • .,.•..:','...><;•.»; ' ' : ' ; ' , .; ' .: ' 1 . . - ' ' , ' . . . ' * "*" "'ttggÌ9>St,VÌfi', i.,1 ' i l ' , . ',.'.;:'( 

msi^tmmmmi^m 

^'.|*e]p>l'«satt<ést«aì,'' 

Konohis dsi OàMinier i Beali iwr le 
indàgini. '- •; V' 

, Vennero pei^qUisite t i i t te lè abitano 
ni del paese e si. procedlstté tt'itna tren: 
tinsi di .fenili; K e è l pereoiifi furono t r à t 
tenute,pròvyiSipriamenlie, . " • : 

Non tó'conpwno';I(j eauae e gli'éisè-:'J?o'gliamo;4a«<(lià>;¥octó . • ' ' ' ' l à ratti'di^tìtó'''eie 
entoW dei 'fatto de^orevole <»he ^fortu de « I l a««mico))^p«* « U - j ^ ^ ^ ^ o i t ò t ó ^ ? t ó i j ò l l é ' & i ' W e n -
natanientc ,non ebbe,esito sanguinoso, Eooleitiasbca, questo OppOrtaaoi»iato-; tùsiaBtioa'iiitoìfittii^ i 
-, , „ . < > « » . „ ! , . , , ; • : : ;,r«Banta,;arti|?(detto,diiIcilio:.gelial:i reaU d'ttMia;' '&WitH)ao'ÌÌ-iag l ' W 

rt.Sf * ^ . ? T v ' S : C ; ' ' ^ S ^ " - T»re«enMtf!tt^'fikiii*«è.blft nel m g 

ilMiiiii il. Ili [| 
di Nogaredo di Corno 

In Mèguilp allo idim.i*ioili della maig-, 
giorattza del Consigliò d'Ara.tainieibi'a^^ 
zionij'è'invitano, i ;Si>ci aid; intervenir!»; 
*11 'As9eniJblc(ai;iT4ènérflfo istraórdinaria;; 
ahi avrà i ìup^Jmteo led ì ilìS-AgOìrto, li'j 
ore 15 in'pim&!»onvp<;aziohe(: ore.;,'16:'; 
in «(wndji; nèUaasata ,dBÌlà,-;Ijiittsrià' 
sooijde dS Nofaradb, per.;tratWJ'Wl é - i 
gUOnter i.»;,,.;.;, -'i irJ^S]'ih:vììl:t;i;f:i;-'ii:}lJ ì 

•,' ,;oBDlI^s:Ì>EIi;GÌffllM&*:ài:-^Ì 
1. - NpnilM;'d%à'Wttó:^(ì::iete^^ini-

^^ra^iPIite"i':':'^ '-'>"'{ >:•' •'"•! M--'-ii::{C.S-:\', :, 

2. - Nétóitirdel 'Colleèìò'lei S int ìaé i 
P ' r o b ì V i i ' ì ' j ' ^ " * ' " •••"' " ' , : ,•'•:,•(::.:•• ;:',-;l!,KÌ:,', '' i 

3; - : Eventuali;: »:f :-••••' "•:•' ,̂ :,'!,; ;,.•••(,••,• 
Nogaredo,'àtìj | i | l i6'l928;; ' ;- •'":''•• , ' '•'; 

:'•;- • Il'|*re»»i(Ìéiìto ",'""• ' ,' ' 

••;, ' : , ; ,BrtovANO ""••:' 

-•i XXX 

u Mr igiritt̂ ^^^^ 

n sééóndintì entrato versoi 1« 16 nel-
1^ celia scopriva U oii(!làv«iì*e della dl-
sgraafiiia che f « più tardi rimòssa V por 

iui igi 'QUargnassieda quaflituti i piar 
roiSi della) Fòrania, In chiesa ebbeliio 
gò l à cerimonia della'immiBsione in 
possesso, dopo la quale venne cantato '«JJ'?''^,'*^"''»^"»' 
un'itmò^ìoòmpostoper la circostanza, w i a m wuMtaro. , . 
Mbiis,;Vitìario'Generale coli» sua voce : B U I A : 
chiara e robusta !>arl6 al •poi(olo dei „ , ^ , _ , , . , , _ „ . ,, ;_ , , , 

ctoveri che incombono al pastore ed al Dimissioni del Consiglio Comunale 
le" ipeèorelle; 4\ i molto popolare ed ef- , Ncll'ultiinu sedutadol Consiglia Co 
ilcàoe; La musicò della Messa tolta dal muuàle dopo la relazione del Coniinis 
Cicognini; tPèroisi e Tomadini venne savio straordinario il Stiulnuo prcseutò 
aeoòmpagnata daill'orgiino" e dall 'arti le sue dimissioni,e quelle della,Giuntn 
stico qiiin);etto d'archi dei professori Comunale, .Furono presentati quutiro 
di Pwlmaiìova, sotto', l'abile direzione ordini del giorno, due della itiuggioran 
del maèstro Bruseschi. / " ' " 

SeciiilMaiiitl IliiiB 
;''deÌli»''.Bf'V.'deltó''Gr««i«9- : ;'''.":: 

Togliamo «ìalla;' Bivista Viòcesattii: 
i Br i . ;Sei,'vi dì Ma Il 2 luglio u. 

--• par iaadtóidal .P,RI^ hafafferanatoi alto sogno *;giWtÌKÌa; '8 i^ t*e^te ' ad 
ohe-qualiHtì|ita.sia a^leefemeato; |d i»««cogl ier con^diÀtBìi^iont A u d i o -
l i " * " • ^ « S ? » ^ * ^ ' ™ » ^ ' ? ' ' * " ' " ' * ' * * ' ' « « ^ Duca d ^ ^ à a f e ròehe r l a que-
lare dr «r iprem sntilalèwale»'.pjoprio sta «ltt4'lÌ ' '«ìroaj dit GÌéirta italica;, 
méntre 11 Gòv^Pa-s ta -Svenàt ìdo-per ^^ I ròisa- 'd ' lbf i , ."&?&'=» Bi^t'eHes 
dare ai preti tt^ta_Wttjtoi;- x- ^r.. « ^ ore l i lWi i ' fòv t t i 'h .e l ' ^ iker iggio 

Al Vangelo portò'il saluto augaralq 
il nuovo parroco e disse parola di affet 
to ohe gli sgorgavano dal euoro com­
mosso. Lo oerimonie si! svòlsero , con 
jifej^riétàiSguiaiiitel tlall'tì<!Cli,ip::?vìèÌÌe' 
déf parrò'ep T). 0,sWzn.'' 
• Al pràijzofSegtiitp ,ii>;.;étooÌii(!ài/parte 

eiparono anche i capi, famiglia, ed eb 
bero.la.igavetta del rancio non Kti|io i 
poVaii di Clauiano'>ma tinohpde'ii pae­
si lìmitrofl. Verso la.fljie e trfi il coii-
cefto parlarono ,D. ,,Q&tiizzii,,Monsign. 
Rizai, cavalilei;,P.';,'I?aì»Oflì e.T), Ven-
tuHni p.fmaltnentft/saiijKansto ,iti^'" ' 

za e due della, minonvnnu nei ,quali il 
fine erano le diraissioni in mat^su. U 
Consiglio fu dlcOiiarnto deptulnlo. 

ritorirnvano al possesso del San , . a ribadite energieainen*c; dal ftSdihS t ^ b f ^ f Ì S i t e g ^ g S l f e t ^ 
della B. ^ . delle. Grazie in, s e p ^ d d 60 veriio'dopo le idiote violenze d i ' avrà luogo u i l ^ ' ì > S ò : ^ i U t e a ea-

Firenze e^di Pisa perule quali anche il «toUo di L a e c h * dóve fte Alberto ospi 
,sélone italiann. 

luogo là cèrimo-
eòpsàgnà della oro 

. , „ città ed il 5 il Duo» 
smo rosso e masmmco :ha potuto di- «j recherà a DiénudeVi l ?ìòmo sei e 
vertìrai a gabellai<e per disfattisH ma sette SaràànoVdediioati'dàil Duca -lille co 
ohe nel lungo (periodò:della guerra so- ionie i t à l i & e c f ó wepàranu grandi 
n e t t a t i gh umai p.rppagflndmti;e(ttcaai .accoglienze al::^omànaante; deHnuvit-
della resistenza nazionale fra d popolo t j iarmàà;i idì iàt ì««; ' 
minuto, hanno rioervnto dal Governo 

— XoXoX 

-0^0-0= 

' A COBDOVADO furono; arrastati 
gl i 'z ingari Propait Michele 0 Matteo 
Lssoovicli per furto. ' 
" l o O B N O DI ROSAZZO 'è staio con 

dotto a terminc'il monttmiénto ai Ca­
duti che verrà'teaìtgurato:'qua'ifto pri-
i n a . - ; : ',', y • , . . , ; , . . ; - • ' * 

.. A.FELBT,T.O';UMBEÌ^TO'i,carabi-
nién arrestflà'ono il ;pr3gindioato Qiiii 
seppe Menai. . fu Angelo di, iCavaeso 

Arcive.scovo di Udine, il 25 giugno ii, a. 
l'ari-oco (Iella PniTOcohia delle Gra 

Kie rimase il levino Mons. Pietio Del 
l'Oste, le benemei'onze del quale Terso 
il Santuario sono ben note., 

I l 'P . .Serviti, come è noto, erano sta 
ti chiamali in Udine nel .1479 in-e.j90 
la Chiesa, dei Ss. Gervasio e Protasio. 
Nell'anno successivo; Si dava principio 
airedificuziooe del Convento. I I . l i i a 
prile 1405 fu messa la prinia pietra del 
la Chiesa delle Grazie; I l Convenip.e 
U Santuiiiiu attiguo floiiiouo is divou 
nero celebri per, la pietii e pei' lo stu 
dio. Ma nel .180(: ' " '" 
trancese. seguita 

fino, al 1921 un compenso annuo' di lire 
«nòviioento». 

In quell 'anno -fu stanziato un au­
mento di congrua fino a lire «sniUe-
cinquecentp n aumento che ,'la enormi! 
maggioransja dei Parroci «non è anco­
ra riuscita, a, risauotere ».' 

„. . „ » . . . . Ora ;^iproln3tte loro, utì a l t ro 'au-
lopo Poccupazìqriè monto,flup a life :diieinilaéihqueoei).lo. 

a soppressioiie dello Uno stipertdio ohe'sembrareiibe un' 

emaìodaitii 

i,'orporazioni^.rBÌigiose,'i Servi di .Maria insulto a qualunque sealzapane. 

. U n direttiasamo'è at£» 
to fprmàto iê fi da, nn, ciclista in singo­
lari eiroostanas.: ; , 

Un viqiento,temporale pra scoppiato 
nel, pomoriggip, nei. diutorSii ,di iNaney 
abbattendo,iiiuiaeKosi'alberi.Me quattro 
pali: telegratìoÌFJj,£[Uali,òstriiètìdp i l bi­
nario ad!a4cu!ii,;Àiloiini2tri,dalla, stazio 
ne di VaTaiiigeville,; minacciavano d i 
pTOvp«are,:,una':cata3ti:of8;(jIl!;dSr«tti^: 
ino Patìgi-Strasgargo. Staivasperiipas-

Ufficio tecnico delle stime 
- Terreni, Fabbi-ioati, Hilievi « mimi'i'; 

razioni. Progètti dìyisipnali.,' :Den.tm-:i 
eie dì aupeésaioue., Liquidazioni idi là-i 
veri. Oojnpravpndite per conitn jtisrei.;'. 

(Si àpplièano, le 'tariffe , approvate:,: 
dal OoUegiordei.i^eritió.i. : ' i liii : ;;;! 
Spivaph SViiUai5<»:-,ji,^p^onm-i?^ 

' Via',Tr6R[roi'SBfi,.:: iJ^dinà',-:.•:.'.:::,:? 

è in, I t ^ i a uno solo'défi dipendenti *"'•'' WWdoumoperaiotd«U»ferrovia 

,, . , , - . - , . Nuóvfo che a-vava rubato una.bioiclet-
nacolp 4is8e le .tribola.zitìui, dei parroci ^^ ^ ^^^^ Daniele BelUnà : i ' 
Applau4itw5W » t i S - i : .,. , - : • - A FAGAGWA l'»griooltòi-e Giusep-
: ,Magnil ìoi i»(«aU,"la famigli» Ma- pe LJ^ZÌ fu derubato deUa"propria,bi-

: bin emerse anche • p e r ' l c sue cortesi pieietta. >' • ' • : • • • ' : •• 
^gentilezze ed; attive i>re8ta«ioni per;,!^ ^ CASABSA fa ' tratto' in' arresto 
•«usoitìssimà festa. ' ; > • ; , certo Chino Oaufer autore di vari fur-

: •''Dòè^'là-fiii^ziòne vespér t i t ìas inver ti. 

BàrpnS;a«!i'c#ii6-*tì»:̂ ^™°a'': ^ '^A is..mm ÌDÌÌFIGAGNA ••tàié:;pie-
biiA p l t u W ' i a (*jyentu d e l p a e s j che .̂̂ ^ Mo^itagnese fu. Giaicomo fu deru-
cantàrono''alÌeSaiùente lift» 'a ta iaa bato.di otto gaUine e quattro oche per 
seta,.-ÌA Dòn, G Ì o v a n l i | « 0 l e n n ^ t 8 ^ e j > i ^ l ^ i , , ^ ; '•-

• steiggi»tpd#i.TOÒ; pòpolo -vada a, augu ";^ àlViB.'D'AEÙANO l 'a^iepl tore 
rio di.litrigp' ei'fecpndói apostolato pie 'gioVaiim Michel-utti'fuidéiubato dì 13 
« o di iòonfórt ied àvyalfti'ato da ógni 'g^lliiie,'trenta polii'-fei'óo&p'VOT''un va 

lore superiore allé,''30tì'-aile€i'''aSnno. 

doTetierp,purtròppo a.hbttniloiiiu:o il Bìin ; iH questo isi chiama «svenarsi...». 
tuario delta B: V', delle, G'iaziè e il ttiio B' forse irriverente .domandare, sé 
Cnnvouto, L'Aicivescovo , iBaldassare 
l{a,^ponì, «>n,decreto 25 Ago.slò 18Ó8.'al. 
la Chiesa delle Grazie trnsifei'ì.'.là.cura 
d'uninie dalla pai'voceliia di S,, A'alen 
tino . , ' ', . , 

,1 Parroci furonp,,Mpiis,.FrancescQ.A. r i!nsà».di rimunaraire i nòstri Porro 
lesso (1796 1820); Mons! Giuseppe,.^.n ci!, ,' ,' i ;, -, ,i , 
gelpFranzplmi (1828 1811^);.iNIpiis;'6m .Gaetano,Polverelii non ini dirà eer• 
seppe.Sc(irsinii(l8C4'l8!0)' p'tìiinlìiien'''j:aì£(.iii:e't_:'òem^^ 
te MòJis;iKetrp:;I)òll?Qilé.,i;'V1 -• ; ,3 Éénò,>quaMquetT*riaiÌBa!..'p&^ I I Ì » M ìMti^i^m i R ^ n mililll 

I E B . Padri Serviti de9t,insi,ti,ora,,ft|,.,,pi.esaiitaaa una dasse assolutamente Hlllili! IÌIIUIHIUIIE ' U P ^ U O I I illlllllE 
l'assistenza del Santuario sono, laegueu improduttiva, non isolo peirBhè nella .ri.,..,;,.. ; „„ . ,„ . , . , , . 

direttamente 0 indirettamente ;,-n 
dal Governo 0 dà un. Ente pubblitìò, ó 
privato, che sia limuneruto con la « si­
gnorilità» con ciÛ  da anni ed anni «si 

bbe la felico,ideasdi>infAnsare,la aua 
bicicletta e;di coi;rBre incontro, aUitto-
no. Quandojiqaesto .apparve, 'l 'operaio, 
sollevando iMialtoi la sua bìcieleitta; fe-
013 segniO ainnaooliiijista: il: quale ) com­
prese il Sognato e:arijestòsii!,«onivoglio 
in tem-pospértevitare: unfigravfi.iinoidan 
t e , ' • , : . - ' - , ; : v . ' , • , ; , : „ • ; ' ' ; • > ' . ' ! ' , ^ ' ' v : • , ' • • • • ' ' ' 

toflllaraiiMÉIaltteieiliitlilpi 
'Dott. •T.liBAliD^^iRpii 
Pr«acrìzione di occhiati^ cure òtticbe^^^, oî óra-; 
tutori^ per' occhi Moìicti'iV̂  (•ura'friiàifeùtó 'deU%\ 

. • lactima2ÌDh6;;o<'0p'èifftì!Ìùì{e'Ì'deUa"!''M^̂  .̂ 'j'. 
Visite e consulti d#é:óre'riafi2LedàUo.,l5-l7 

, ;, rjSK^ni-,.T)sl,?fonp' 'l^v- 3,60'."™r=t;" ; 
Udtne''- yia'Cu84gnact:o;Is'V;!.UdJhe " 

'•• iio4t:,:',iì.''i«rtéiiii!U2;Z!p':'. 

Codroipo) 

t3il!-fi;llC' 

Zanetò; 
be:q^dfeioìiei del ciplo. 

'.VARIANO; ; 
i fe8l?Bggl«nefi|i iceligioni già xx-

;nunziatì isi svolsero domenipa 29 u. s. 

lore .superiore 
^: A S . , DA3IBL|:!fe.^y'resÌit>J 'ijerto 
Antonio ,Bin: fji^^oJiTp^rchS. iSialtrat-

tava i propHi.fwsii'i^l;.: !v''iyi'•. 
A: 00SaÀ(ìiK)';4aa'iPKtìi»-/f!W)niJfW^ 

_• «itati dai : l«èl ir( .qi i#i> ajij 
oo^,:U^,ipomi«.,d un Ricorso di PO- S l S ^ W ' i ì ™ # ' t ^ S 
polo provattientfi:da tu tu 1 paesi all'in «>ermiui,si.,.,),u,w„iA ,, j . » , ,,*, mcrj 

rm^m ..*?tW.iS;,lj:.,. ,_ „-_! . :..-.•(„ fu inaugafni,a.la>Moflteaalfelrlavòi;k.IRH^ t a a earattP'i^f.isligipso, la festa n o n - „ . . 
•:, ,,— ,,:,-';>:•...*'.»,.».i,,, a l t r i divertimpn mmili . 

La Vergine benedica "i suoi Seryi.ri 
tornati al, s:i3q3;gnfl,te"f'JaiiS<?i?*.fi*;'' ' li ' 
pera che essi vi svolgeranno noi! sia me 
no fecòn'da'e'beiSIftc'a'PVfiist'rò del,San 
tiiario di oiièllf WeWif.p1''ti-e secoli dai 

Padri lorÒ^aJ/iiìcfeiTOi^'^^"":' " ii' : i?' . , , . ^^„.^..,.... '„., . , ' . . . ' , . 
B ' stato acquistato dii'''S.E. MotìS." *»™p*iteO':'.lpro dovntti in questa -Jret; 

f atàèionV ; airiéendoùe ^ M a òtilla ;al- ^ i ; v e n d P t t t ; , » g ^ S p ^ a ^ 
la';tomba ognr paSsp, nm'wòhejp tediè ^^ me^'^^J^Sli^^ 

.:<ÉÉteiBi'5Dtte''-'(iS''"t''':'-:;i 
per malattie Wpireeóhio^r'iiitòj-'gola 

' ' , ,^,.; . ;; ' ' , ; ,fpiÉiQiALitoÀ;;:; ;'•••'•• ••.,.i 

TTniN» - Via Oussignaccò, 4,5,. iUram» 

.,-.,, i.r^^i .,. , . , „ , , T. . , ,^*.'! frateilo,,del*iÌKciiiapc9;;ìérlsacfcriinfat-
>t,ì«ne,>-4trlmonti anzi'Ohè-aumentare .1 ti, U • e p n t g j j p j ' é l ^ p . p ^ ^ 

cadeva ''trtiW!ttait.p;4,n,;,^i*f: n^oilàlie, spai 

•.KAMÌHK.-ÌI O H M t:',l ',ti'.'Miii:tilll 

A'OLW.fff .•'«Ha'i'f'iiif :lr»in«oJ ,-ÌI;;Ì 
inV, ven'à il cinque.:agoslo 

« .S l e so lo e 'veMenJ;e appagaiwuir i . iiiauguràtò'-un '''''^"f^'^?Ì^'^J!l' 
:: Venne Moii»: Pistrp ; dell'Oste .colle P'o e comodo per ciirant, e TillegguinU. 

.supi^n#egne,iff^Uitìzie:ooUa sua presen A E I V I G N A Ì N U ha preso possesso 

'dptiirpatà.' •,d|'',.',|^fc 
ti -vietati e laàéjpg , .-lipstrp biiòn pope 
Jpiqiiellji trà^ò|'a.di bsjiessere spiritila,- nel Settimanli, 
1« '«!.« «;irt ^'^ra^èàtriànin aTvna.tra. i ftluvri. ÌtiaUirUÌ'àt6 UU 

iiliova'ChÌ65'à',''l'uAri; ipj'feàechìuso, ni 
tre il passaggio,Il livello della ferrovia 

Moviinento' 

i i z a^ t^pòsa ad liu tempo ed affabile a 
òetétóare le sante, fuiizìòni, a rivolge-
re.-Ìi:num6rosiÌBSimo popolo ohp àsM'S-
ipàvià i r no'stro va ì tò téinpio, belliissi-
me parole ispirate agli esempi di S. 
Luigi Gonzaga ed aipplidate; ai tempi e 
ai bisogni del giórno. 

I, cantori di Variano con acoompa-
guamsnto d'archi ' diretti dal M.o sig. 

dei suo uttìeio il ' coiiiitiissarlo: :prafetti 
zio. 

A SEDEGLIANO è ' convocato il 
Consiglio Comunale per sabato 4 coir. 

A GBMONA eerto FoBohietto Fran­
cesco fu Mattia di anni 60, mentre ta­
gliava rami di &eìso cadde dalto scala 
a piiiòii riportando Iséàoni alla nuca. 

A PREOEiNICCO i ca?rabiinieri arr: 

« «venatura »,.ohe''teh,s' 
Se il 6overnp;dal'à;$iipi;pticiò oUo 

ha+p^òinssao; loròf non farà; ohe adiem-
piere : . ^ ò spio in parte — un suo pre-

, :,iMiou8. Arcivpiicoyp,,inirtata 10 luglio, gjso doveitie. , 
nomina il sac, Domenico Copòtti Dele i ]y;„... ò'è aiiche di pili., E questo dì 
gato Arciy,, dvPò^nfi^,,;,,,. '.VA W' f i ; ; più è oh» ir prati "non avrpbberò'i mai 

Con decreto pan. d^ta,nomino,,,il we. ^^^^^^ ^^^^,- gpvemi,.p tanto' menò 
haustino C.p,stan.^,tti,iD#egato Aveiy, di ^i .sveawrsi; so i. gpvemi i - eiil .Polve-
intorueppo, . , . rsUi non può ignorarlo — non U avea-

Con decreto puri data nomina,il sac. ,„̂  „„„ *; ÌL„. „ •„4„4,„„„„i„ ^„ « 
, , . ri 11 n 11 ' r 'i^™ per priiui ametatomente svenati Giuseppe Scubla Cappellano :ciir. di . i , .,'•.,'.- *̂  Ti..;:' : . ,, 

i^en la Campagna 

'unaÉiCICLEtTA' 

BIANCHI 

Guido Mattiussì, esegairono una Mosaii sitarono certo Paggiani Ugo, im tizio 
' a 4 voci del 'Candotti. cihe si spacciava della mllissia fasciata 

Nei pomeriiggii^ dopo il cauto dei e che già agg re» il nostro collega 
Vesperi fra una, marea di popolo, dei Rippa del « Gajasqttono ». 
paesi limitrofl aipeoialmiento di Paaia- A SACILE il maresciiniUo Ssbenico 
no e Blesaanò,'sfilò là processione col- •^ poco non su scontrò coî  la suamo;-

,i 'lminagine'dell'angelico: Santo, devo- tidìiuletta contro un carro trainato da 
ta ordinata :e::oon ,l'intervento della ,ui {(sànello. Andò invece a sbattere 
tarda nottp svolse ÌodeiVÌo.lmente il suo aontro un albero riportando qua,lcho 
programma. Mentre l a prooeasione sta lesione.', 
vo) por rientrare nella chiesa le nubi . ,, m m •-» 

n o ' ^ i ^ ^ l - ^ e t r o ' ^ e i S l S r «B W 1 0 * IBI IB M O I I O Ì 

ta, Diffatti appena diposta la santa . j ^ ^ emorroidi sono molto: debilitanti: 
Immagina un, acquazzone d a tut t i bo- è assaiperieoloso il trascurarle e il grat 
nedstto venne per oiucaJ un quarto d'o (arie non fa che peggiorare la faccenda, 
ra ad iinterpollare il programma reli- L'Unguento Poster arre^oa un pronto 
gióso da quello sportivo, ohe poi fu sollievo al loro intollerabile prurito 0 
svolto «enza inopnvBnionti di sorta, sentibililà. (>viinqtie;Tj. é.Of» (bollo coni 

iCorse eielisitiehe, podistiche, nei saó prmo). Per posta «iggiungere O.SO. I>s>p. 
ehi, cuccagna, con circa 500 lire di pre Generalo, C. Oiongo, 19 Cappuccio, 
mi, si protrassero fmo all'imbiimire. Milano (8), 

Masarolis. 
, Con decreto pari data,nomina.il sue. 
Vittorio 'loniutti cooperatore doni, ilei 
Pari'0(;o di Eivignano. 

Con decreto pari dalia nomina il 'sac. 
OiuHBppe Peresiiini cappellano cur. di 
Cab ià . '\ • • ' \ ' 
, "Con decreto pari data nointuai'l sac. 
Aliselo liellauiinutti cappellano cur.'di 
Bivo di Paliizza, 

Con decreto in dal;a 11 luglio nomi 
nn il snc, Valentino TOsolini cappella 
no festivo della nuova Chiesa di S.'O 
.srvaldo. 

Con decreto pari dota nomina il ano, 
Tmigi Nadalutti capfjollauo cui. <Ii Do 
legnano. 

Con decreto l!ì luglio nomina il sac. 
Antonio Cnechiuro cappellano cur. di 
Mione reatitiiita a Lnngis la sede del 
Piovano di Gorlo. 

<1on decreto pari data nomina il sac. 
Olivo Co'jiielli Assist. Ecclca. della Pe 
derazione giovanile cattolica dell'Ai'i'i. 
diocesi. 

Con decreto 11 luglio nomimi il siac. 
Leonardo iSclisizzo coppellano poi-i'oc 
chiale di Prassenetto. 

iDòbbiamo 'èSsère Etti-ettamsnte esat­
t i ! Ebbene 1 se a governo dàràiai pre­
ti,, quel, minimo sufScianto a non mori­
re di fame, non farà ohe restituire lo­
ro una piccola parte di quanto loro fu 
tolto, illegalmente, ingiustamente: per 
saziare l 'aurea faime api mangia preti 
difansoriael poterà, ' : 

Ah i .preti son doverosamente gelosi 
diella loro dignità. 

B ohe aignifiaa: ' : : 
I ) Non apparire gli impiegati di nes 

suno Governo. . 
2) Non apparire delle sanguisughe 

quando invece 'la verità è... quasi il 
contrario. 

3) Non pormcttsi:e ohe un atto ele­
mentare di giustizia venga-fatto pas­
sare còme: un gesto eroico òhe può aa-
sere riìifaòoitttó'.ò di ouiposwi essere 
chiesto il compenso,. ' 

II Cloro italiiino, ridotto dai lungm 
anni quasi alla fame lia opntinuato sem 
prò aercnairaente a servire la Fado 0 
Ja Pati'ia, àpcpso a aìspetto dai falsi 
palj-iotti a contro H loro insano volere. 

Continuerà a tare così anche in av-

Ciwciuno :dj:,'n(ii :S ooUlòcato'.'da Dio 
sulla terra iperi.esiècoitarwtnJl'Kane le 
sue facoltà; oiajwjuno diit'inoi ai6biamo 
undpveire da cpm,pierB ;-sia. ìiinilo o 
grande il modoi dal «oddisfarlov qwssta 
(ft>d]di.̂ aizlone m è ahiestji ;e non pos^ 
slam riouaarila. ' . ; : ' 

Giovanni Prati 

.OABI,O hivi. refppnsahileh' 

AKTI GR.VPICHB Cóo'r. P ni ÒIÌANE UBINE 

GABINEHI DENISTICI 
i DI PROTESI DEWRIA 1 

Dotto. DAJViliPI 
" U d i n e • Via Savorgnana & 

T a l m e a u » » -PlBKsaXX Setteml). 

LAVORAZIONE DEL L A J T E 
(Igiplanil completi per laverie, screniiitrlct, zangole, 
torchi per lormuggio, •'«cipientl per latte, sécchtélU 
per mungitura, bacinelle Swartai;, séccHioni, yas idf 
trasporto, filtri, stampi per burro, tassare, tele per 
formaggio, spazzole, pannarole, mestoli, olii lubrlll" 
«antl. Caglio liquido e In polvere, terniometH, cremv» 
metri, lattedensimetri, lattetermentatori Bayer, eoe.)! 

.,,Flvolge|isj|.„„al|« ..„, . ,.,;'• 

(ìssoclaiioìiÉ migrarla Prìulana 
;• :,«sEzioNfe:tóiccHiNE','AaRARiE.',/ .;y':V,' 

' Kif D I N N C - Vimm deU'AgtaH» (Ponte Posoolle) - '!li»,C>l,l««Ha 

http://RontfhlAydil.aiti.ana'
http://WeWif.p1''
http://nomina.il

